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Il miglioramento è continuato stabilmente per tre anni che ho 
avuto in cura questa signora. Ha assunto il rimedio alla LM (?), 
30 CH, 200CH, M e XM e ha sempre risposto molto bene. 
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Come per i fiori per coltivare il giardino dell’epistemologia ci 
vuole il dono del pollice verde. Carmelo Musco ha dimostrato di 
averlo, e per questo sarà il giardiniere della nuova rubrica 
sull’epistemologia in appendice alla rubrica omeopati e computer. 
Quacuno potrà obiettare che forse questa di collocare la rubrica 
di epistemologia vicino ai computer non è la scelta più adatta. Ma 
a pensarci bene e proprio attraverso i computer che 
l’epistemologia si è affacciata al mondo degli omeopati. Basta 
ricordare che il tutto è nato sulla mailing list: 
fiamoit@natol.org sul server di Natura…On line. 
E’ proprio leggendo gli ormai non pochi messaggi che si può 
constatare la preziosità della comunicazione. Per dire la verità 
gli ascoltatori erano molti, ma come succede spesso nelle piazze 
di paese, a parlare sono solo in pochi. Bisogno ringraziare Paolo 
bellavite e Carmelo Musco per essersi così appassionatamente 
esposti al pubblico. E i loro punti di vista, più volte ribaditi, 
sono ormai assai chiari. Bellavite sostiene la unicità della 
scienza sottolineando il valore dell’attuale metodo di ricerca la 
quale l’omeopatia non può sottrarsi. Secondo lui ogni nuova 
attività di ricerca, e ogni verifica riguardante la metodologia 
omeopatica deve passare attraverso i piani attuativi della ricerca 
vigente come porposta dal paradigma scientifico oggi dominante. 
Musco, da parte sua, con un cipiglio tutto siciliano, carico di un 
gusto barocco per la dialettica, e ben sostenuto da i suoi “8 anni 
di studio dell’epistemologia”,  ribadisce con buone argomentazioni 
l’unicità e l’originalità del metodo omeopatico. L’omeopatia è una 
scienza secondo le vedute e l’analisi epistemologia  più recente e 
come tale va trattata. L’omeopatia con la sua metodologia è carica 
di una potenzialità tale da poter mettere in discussione e, perché 
no, in crisi, il paradigma scientifico attuale.  
Quello del dualismo tra metodo razionale e metodo empirico nella 
pratica medica è vecchio quasi quanto il mondo, se ne trova già 



traccia in Antica Medicina un libro del Corto Ippocratico. Ma per 
restare in tempi più recenti ed essere aderenti al discorso 
omeopatico, il problema era già noto a gli omeopati del secolo 
scorso. Sentite cosa dice l’Allen all’inizio dell’introduzione 
alla sua monumentale Encicolpedia della Meteria Medica Pura: “Lo 
studio degli affetti positivi dei farmaci sull’organismo umano in 
salute è ora universalmente riconoscuto essere il dovere diogni 
studente in medicina. Fornire una accurata e completa 
registrazione di tali effetti (anatomia patologica esclusa), e lo 
scopo di questo lavoro. Tali sintomi sono registrati come fatti, 
che, mentre l’interpretazione della loro azione patologica è certo 
che cambierà con l’avanzare delle conoscenze di fisiologia, essi 
resteranno sempre gli stessi, e saranno riletti e reintepretati 
con crescenti chiarezza e soddisfazione”. 
Mai così poche righe hanno contenuto tanta verità. Queste 
affermazioni collocano l’omeopatia nella condizione di scienza di 
frontiera. Raccogliere fatti secondo la metodologia omeopatica non 
può sottrarci da un’analisi razionale. Certi che in futuro 
l’omeopatia sarà suscettibile di miglioramenti nel modo di essere 
applicata  e nel modo di essere applicata e nel modo di essere 
capita, è necessario pensare che oggi è ancora il tempo di 
salvaguardare le modalità attraverso le quali abbiamo ereditato 
una conoscenza così preziosa. La forza e la debolezza 
dell’omeopatia  risiedono ambedue nella tradizione. Il metodo è 
stato ben codificato fin dagli albori dell’omeopatia dello stesso 
Hahnemann nell’Organon. La tradizione ha conservato nel tempo il 
metodo non sempre salvaguardando la limpidezza originaria, forse 
perché spesso la comprensione dello stesso non è stata come quella 
dell’origine. La tentazione di aggiungere e di modificare da un 
livello di comprensione più basso ha causato quegli scivolamenti 
pericolosi che molto spesso si sono risolti in correnti 
metodologiche assai distanti da quelle originarie tanto da non 
poter essere più considerate oemoatiche. Le scorciatoie tentate 
per ovviare ad un metodo intrinsecamente difficile sono 
innumerevoli. Ci troviamo così, a distanza di anni, in situazioni 
che l’omeopatia ha già viste. Il dubbio è sempre lo stesso: 
continuiamo a praticare l’omeopatia attraverso una metodologia 
puramente empirica oppure inseriamo anche degli elementi 
razionali? Personalmente penso che non sia arrivato il momento di 
usare le conoscenze razionali per applicare l’omeopatia con 
successo. Sono troppo pochi i dati che abbiamo a disposizione per 
fidarci. Avendolo constatato direttaemnte, il rischio di 
insuccesso è troppo alto. Anche se bisogna ammettere che il 
raffinamento della comprensione di alcune situazioni “omeopatiche” 
genera grosse tentazioni. Ma le conoscenze fisiopatologiche oggi a 
nostra disposiozione non ci permettono una interpretazione chiara 
e soddisfacente del fenomeno omeopatia. Bisogna rassegnarsi a 
seguire ancora, e chissà per quanto tempo, le due tracce indicate 
da Allen: la pratica empirica e la comprensione di questa.  
Queste poche righe per sottolineare la grande importanza della 
comunicazione. E’ bastato un minimo di dibattito per fare il punto 
di una situazione e intravvedere gli sviluppi futuri. Per questo 



bisogna produrre nuove idee e nuovi argomenti. La comunicazione in 
questo caso è fondamentale. Gli omeoapti non possono certo dire di 
aver comunicato a sufficienza. La lista e le altre strutture di 
comunicazione multimediale messe a disposizione dalla F.I.A.M.O. 
stanno lì per essere usate, non aspettando altro. Allora… computer 
in spalla! 
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Questa volta vedremo come è possibile utilizzare il V.E.S. In uno 
degli ultimi articoli avevamo inserito tutti sintomi del caso 
clinico che stavamo trattando. I sintomi erano 31 e a ciscuno 
avevamo dato una valorizzazione che andava da 1 a 4. Per poter 
utilizzare il V.E.S. non è necessario comportarsi diversamente da 
come si gestisce una comune repertorizzazione. 
E’ sufficiente aprire una cartella degli appunti, quella in cui si 
sono raccolti i sintomi, a veder comparire l’elenco dei sintomi in 
essa contenuti. Una volta con la finestra dei sintomi sotto gli 
occhi per poter scegliere il V.E.S. e necessario fare clic sul 
pulsante “Analysis” e comparirà così la finestra dei risultati 
dell’analisi che era stata scelta in precedenza. Se avevamo scelto 
il V.E.S. comparirà la finestra dei risultati del V.E.S. 
altrimenti compariranno risultati di qualcun'altra delle analisi 
possibili. Facciamo conto di aver scelto in precedenza il metodo 
della somma dei sintomi e dei gradi che è la situazione più 
comune. La finestra che apparirà dovrebbe contenere il risultato 
della repertorizzazione del caso clinico secfondo il criterio 
della somma dei sintomi e dei gradi. In basso alla finestra 
compaiono una serie di pulsanti come potete vedere nella figura 
seguente:  
 

 
Figura 1. Cliccando sul pulsante “Options” è possibile accedere 
alla finestra di scelta dei metodi di repertorizzazione e del 
V.E.S. 
 
Da questa finestra cliccando sul bottone “Options” si accede alla 
finestra delle opzioni per scegliere il tipo di analisi che si 
desidera tra cui il V.E.S. Nella figura seguente potete vedere già 



scelto il bottone di selezioneare per indicare al programma di 
eseguire il V.E.S. (Vithoulkas Expert System). 
 
 
A questo punto per applicare l’analisi del V.E.S sui sintomi 
scelti è sufficiente cliccare sul bottone “Analysis” che appare in 
basso alla finestra come mostrato nella figura seguente: 
 
 
 
Fig. 3 Per applicare il V.E.S. i sintomi selezionati è necessario 
cliccare sul bottone “Analysis”. 
 
Comparirà così la finestra principale del V.E.S. con le risposte 
fornite. In alto potete vedere la finestra di aiuto sulla 
prescrizione. Osservando la figra sottostante potete notare che in 
questo caso il V.E.S. non ci dà nessun consiglio se non quello di 
aggiungere altre modalità e altri sintomi. 
 
 
Fig. 4 L’aiuto alla prescrizione del V.E.S. 
 
Nella parte sottostante della finestra potete notare (vedi figura 
5) l’aiuto per continuare ad interrogare il paziente. In questo 
caso il V.E.S. ci dice di porre domande che riguardino i rimedi 
China, Bryonia, Nux Vomica e Baryta Carbonica. 
 
 
Fig. 5 L’aiuto all’interrogazione del paziente del V.E.S.  
 
Se vogliamo osservare la classifica di tutti i rimedi possiamo 
fare click sul primo bottone a destra in alto nella finestra che 
reca il nome di “Remedies”. Vedremo apparire un’altra finestra con 
tre colonne dove sono elencati, rispettivamente da sinistra a 
destra, i rimedi grandi, quelli medi e i piccoli rimedi. Nella 
colonna più a sinistra (vedi figura 6) sono elencati i rimedi 
grandi, secondo un ordine di pertinenza, che il V.E.S. consiglia 
per la risoluzione del caso clinico. 
 
 
Fig. 6 L’elenco dei rimedi consigliati nel VES 
 
Tra questi c’è anche il rimedio che fa al caso nostro. La barra 
rossa, di varia lunghezza, che sottolinea i rimedi indica 
l’intensità che il V.E.S. attribuisce al rimedio come un punteggio 
ad essere il più adatto alla risoluzione del caso clinico. 
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La valutazione della reazione al rimedio in Win 
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In questa rubrica verrà illustrato come viene valutata la reazione 
alla prescrizione.  
E’ superfluo sottolineare come sia importante questo punto per la 
racconta e l’analisi dei casi. Qeusto è l’elemento fondamentale 
per un corretto feed back della nostra pratica  clinica e per un 
confornto tra trattamenti omeopatici e trattamenti convenzionali o 
di altro tipo. 
 
La reazione  al rimedio in omeopatia viene valutata sia attraverso 
parametri soggettivi, cioè espressi dal paziente, che oggettivi, 
cioè frutto di una valutazione effetttuata dal medico. In Win Chip 
i valori di questi parametri sono espressi con diverse scale che 
sono comunque tutt intercambiabili. Ogni medico quindi può 
utilizzare la scala che più le aggrada.  
Elencheremo ora i parametri e poi le scale per misurarli. 
 
 
PARAMETRI 
 
I Parametri espressi dal paziente sono: 
a)La sensazione soggettiva: il paziente spesso ci dice, a volte 
anche spontaneamente , come si sente, fasi come “mi sento meglio”, 
“come prima”, “non mi va”, sono un esempio di come viene espressa 
questa sensazione. A volte la sensazione soggettiva può anche 
venire misconosciuta dal paziente stesso anche quando questa sia 
positiva: è il caso spesso di pazienti sifilitici che mai 
accettano di migliorare come mi insegnava il mio grande maestro 
Alfonso Masi Elisalde. 
b) la diagnosi: il paziente quasi sempre ci dice come va il 
disturbo principale; nel caso di diagnosi ben precise spesso ci si 
avvale anche di analisi cliniche. A volte capita che diagnosi 
secondarie vengano trascurate dal paziente stesso quando queste 
sono curate; è importante quindi annotare tutte le diagnosi di cui 
soffre il paziente. In Win Chip, per ogni visita, è possibile 
annotarequante diagnosi si vuole. 
c) i sintomi Repertorizzati o Sintomi. 
Guida: pur considerando che ci possono essere casi in cui i 
sintomi guida non vengano repertorizzati, quasi sempre per chi usa 
il Repertorio queste due liste di sinotmi coincidono. La 
valutazione di modificazioni di tali sintomi può essere data 
spontaneamente dal paziente (ad esempio: “sa dottore che il mio 



bambino non suda più di notte etc.”), oppure, e questo capita per 
la maggior parte dei sintomi, viene valutata dal medico che 
analizzerà sintomo per sintomo. 
 
I parametri espressi dal medico sono frutto di una globale 
valutazione del caso in base ai parametri sopra descritti: questo 
parametro in Win Chip è chiamato Reazione Globale. 
Altro parametro che può essere espresso dal medico è la 
Valutazione Prognostica: in Win Chip in questo punto si accede ad 
una lista di possibilità (Pick List) che contiene tutte le 
Osservazioni prognostiche di Kent, Masi, Ortega, Vithoulkas. 
 
 
LE SCALE 
 
Le scale usate per valutare i parametri sopramenzionate (ad 
eccezione del campo Valutazione Prognostica) sono tre: 
 

a) Scala Numerica: va da –100 (aggravamento) a +100 
(miglioramento), considerndo lo “0” come punto di partenza al 
momento delle prescrizione. Questa è una scala molto usata e 
si valurizza invitando il paziente a esprimere con un valure 
da –10 a +10 (più semplice per il paziente) la sua situazione 
dopo il trattamento. 

b) Scala GHHOS: Glasgow Ospitale Homeopathic output Scale: 
contiene essenzialmente 4 valori di aggravamento e 4 valori 
di miglioramento che sono rispettivamente : 
4 = Curato 
3 = Grande miglioramento 
2 = lieve migliroamento con effetto sulla vita quotidiana 
1 = lieve miglioramento senza effetto sulla vita quotidiana 
0 = Nessun cambio 
-1 = leggero peggioramento senza effetto sulla vita quotidiana 
-2 = leggero peggioramento con effetto sulla vita quotidiana 
-3 = Grave peggioramento 
-4 = Peggioramento disastroso 

 
c) Scala homeopathia Europea  

Eccellente  
Molto Buono 
Buono 
Medio 
Nullo 
Pericoloso 
Molto pericoloso 
Pessimo 

 
 
Come si nota queste due ultime scale pur essendo sovrapponibili e 
intercambiabili dal punto di vista quantitativo con la prima scala 
numerica, offrono una maggior possibilità di valutazione 
qualitativa. Consigliamo quindi ad ogni utilizzatore  di usare una 



di queste due ultime scale e in particolare quella del Glasgow H. 
Hospital che introduce elementi di valutazione sulla qualità della 
vita. 
Una volta valorizzata lareazione alla prescrizone questa può 
essere espressa graficamente come mostra la figura sottostante: le 
linee che si muovono verso l’alto esprimeranno un miglioramento 
quelle verso il basso un peggioramento. 
 
Siamoconsapevoli che su questo punto molto lavoro debba ancora 
essere svolto: infatti i parametri sopramenzionati servono ad una 
gestione puramente omeopatica della reazione al rimedio; a questi 
dovranno esserne affiancati altri usati anche nella medicina 
convenzionale come l’S.F.36, l’EQ5D e lo MYMOP. 
Quesi saranno comunque implementati presto in WinChip che potrà 
diventare quindi strumento di analisi completo dei trattamenti 
omeopatici per presentazione di lavori clinici. 
 

 
 
 
Ricordo ai lettori che mi possono contattare su Internet al 
seguente indirizzo: carlorez@tin.it 
Oppure tramite fax allo 031/401333 
 
Agli utilizzatori di WinCHIp ricordo che per informazioni sui 
corsi Inerenti l’utilizzo della cartella e degli altri due 
pacchetti RADAR ed EX LIBRIS possono telefonare allo 031/401821 o 
scrivere all’indirizzo hmssas@tin.it 
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Eccoci ancora al consueto appuntamento con la rubrica “Mac 
Repertory”. Ora consideriamo come il nostro programma ci possa 
aiutare nell’individuare rimedi pressochè sconosciuti ma, a 
differenza di altre volte, desidero mostrarvi come questo 
strumento sia motivo di interessanti riflessioni che possono 
portare a nuove ed ardite prescrizioni. In sintesi come utilizzare 
la base dati esistente per fare ipotesi su rimedi dei quali si 
conosce poco o nulla. Questa volta dunque il programma ci serve 
per “pensare” ed “ipotizzare”. Lui dal suo punto di vista il 
lavoro lo fa benissimo man non può essere un lavoro che prescinde 
da ciò che è già noto. La lettura e l’interpretazione spetta a 
noi. Vediamo però come la cosiddetta interfaccia possa facilitare 
il nostro pensare e darci la forza di verficare nella pratica le 
nostre idee. 
Iniziamo dalla visita che riporto quesi integralmente. Non fu 
assolutamente lunga né ci potremmo addentrare in particolari 
poiché il bambino (5 anni) continuava a chiedere attenzione alla 
madre e dopo un brevissimo periodo di quiete cominciò a girare per 



lo studio indaffarato ed in cerca di cose interessanti da fare. 
Direi che era evidente il fastidio di rimanere fermo ma 
soprattutto l’imposibilità a fare qualcosa che aveva perso tutto 
il suo interesse dopo breve. Lui aveva altre cose da fare e io gli 
stavo facendo perdere tempo. Anzi a lui ed alla madre. Frasi come 
“dai mamma perché perdiamo tempo qui”, si sono ripetute sempre più 
man mano che tentavo di ottenere informazioni fino ad arrivare 
alla impossibilità a continuare qualsiasi colloquio per le 
lamentele del pupo. Devo dire che conservo anche il ricordo di una 
certa mia irritazione non tanto nei confronti del bambino ma della 
madre che era totalmente in balia del figlio. 
(� Come mai ci incontriamo? 

“Il bambino non ha molto appetito (questo è il motivo della 
visita) ma soprattutto è troppo vivace. Ha un nervosismo continuo. 
Crisi isteriche. Debbo stare molto attenta ad offenderlo infatti 
anche i rimproveri lo colpiscono molto”. 
(� E’ sempre agitato? 

“Si, dorme anche con un sonno agitato, ha continui incubi ed è 
molto spaventato. Piange. Piange spesso e si lamenta facilemente.” 
(� Ma poi la cerca, vuole farsi consolare? 

“Oh, è molto coccolone e poi si preoccupa quando sta male. Si 
preoccupa di avere qualcosa di brutto”. 
(� Davvero e cosa dice? 

“Se ad esempio ha la tosse si preoccupa che possa essere qualcosa 
di grave. Se ha la febbre ha bisogno di essere rassicurato che 
passerà e non è una brutta malattia”. 
(� Si ricorda di qualcos’altro? 

“Di notte gli esce la bava dalla bocca. Molta saliva”. 
(� Altro? 

“Ha avuto recentemente un episodio di otite molto forte. E’ il 
primo”. 
(visitando il bambino rilevo la presenza di parecchio cerume con 
maggiore presenza a destra. La consistenza è morbida. Colore 
giallo chiaro. Il meato uditivo è arrossato. Inoltre la membrana 
timpanica presenta segni di infiammazione ai bordi a dx >sx) 
(� Ha mai lamentato disturbi alla pancia? 

“Si spesso si lamenta di mal di pancia ed ha avuto scariche di 
diarrea  
Ah… posso dire che una sua caratteristica è quella di dire spesso. 
Eh…? Perché non ci sente”. 
(� Ma ha fatto controlli? 

“Non particolari, una impedenziometria l’ha fatta e la curva è 
peggiorata a dx. L’otorino dice che è per il cerume.” 
Proseguo la visita ed alla palpazione latero cervicale individuo i 
linfonodi leggermente induriti ed apprezzabili al tatto. 
“Spesso ha anche il naso tappato per il raffreddore”. 
(� Ci sono cose che lo spaventano o situazioni? 

“Si direi che è preoccupato quando sta in qualche posto in alto. 
Certo quando se ne accorge. Ma potrei dire che in genere si 
preoccupa di tutto. Di potenziali malattie, di pericoli…” 
(� E con il mangiare? 



“Beh sicuramente il latte non gli piace e non lo beve e poi quando 
lo forzavo venivano i dolori di pancia e qualche scarica di 
diarrea”. 
(� Ha spesso scariche? 

“Si direi che quando è emozionato per qualcosa va più spesso. Si 
emoziona molto facilmente”.  
(� Ma ci sono dei momenti in cui si stanca? 

“Si stanca molto facilmente di quello che fa e deve passare da una 
cosa ad un’altra velocemente”. 
(� Ricorda altro? 

“Mi ricordo che ha avuto una grossa crosta lattea ma pian piano è 
passata”. 
A questo punto cominciano le riflessioni insieme all’uso del 
programma. Raccolgo infatti le rubriche nel Cassetto A ed ottengo 
il grafico repertoriale a Barre. (fig. 1) 
Noto la strana presenza di Phosphorus e Argentum nitricum tra i 
primi rimedi. Di fatto per l’insieme delle caratteristiche sono 
portato a pensare ad entrambe ma ovviamente nessuno dei due 
soddisfa “da solo” le necessità del paziente. Dopo avere valutato 
e scartato tutte le altre possibilità riportate mi addentro nello 
studio di questa ipotesi. Intanto mi è molto supporto rinfrescarle 
le idee usando la MM di Morrison che posso usare sia in Inglese 
che in Italiano (è una nostra esclusiva) e trova questa 
interessante conferma (fig. 2). Cioè la similitudine tra Arg-n 
Phos tanto da poterli confondere specie nei casi non molto chiari. 
Questo per molti aspetti lo è. 
Per cercare di approfondire di più l’argomento vado allora a 
limitare da menu LIMITI la repertorizzazione ai soli mineriali e 
ottengo il seguente grafico (fig. 3). 
Mi sembra sempre più chiaro che la soluzione stia in un rimedio 
non tanto appartenente ad una famiglia trasversale rispetto a 
quella naturale dei minerali ma che debba essere ritrovata 
all’interno della Tavola Periodica e più specificamente qualcosa 
tra Phos e Arg-n- 
Ma perché non Arg + Phos? Limito sempre attraverso il menu LIMITI 
la repertorizzazione a tre sostanze Arg-n, Phos, Arg. (fig. 4) 
A questo punto vorrei valutare la repertorizzazione con il filtro 
delle famiglie. Vado al menu GRAFICO e scelgo FAMIGLIE. Questa 
ulteriore possibilità mi conferma che debbo ricercare in quella 
direzione cioè un rimedio che sia la somma dei due. Perché non un 
composto? Verifico l’esistenza dello stesso andando su LIMITI e 
INDIVIDUALE. Digito Arg e mi compare la lista dei rimedi con Arg. 
e mi compare la lista dei rimedi con Arg. C’è!!! E’ lui Arg-p. Ma 
io non ne so nulla e come faccio? Cerco di fare un’estraione del 
rimedio ma trovo solo Dropsy: extemal and internal (Boericke). 
In ogni caso non mi do per vinto e nella Scholten Materia Medica 
ritrovo la descrizione di Arg-p fatta da Scholten. Vi sono molte 
similitudini con il mio caso soprattutto dal punto di vista 
mentale. La componente di ipersensibilità di Argentum mi sembra 
nettamente prevalente anche se modulata dalle caratteristiche 
paura e sintomi di Phosphorus.  



Ragionando per analogia cerco di avere una conferma descrittiva 
dal programma e cheido un grafico a torta con il cercio interno 
che rappresenta la divisione per elementi (fig. 6). 
Per fare questo vado sul menu GRAFICO del PROGETTA GRAFICI e nella 
finestra che appare seleziono il grafico a torta che si trova 
sulla sinistra come penultima icona. A questo punto clicco sul 
menu a comparsa che definisce il cercio interno del grafico e 
seleziono CINQUE ELEMENTI. Clicco su OK e compare il grafico di 
cui sopra. 
E’ molto interessante come appare. La prevalenza è di Terra e 
Fuoco. 
Decido per Argentum Phosphoricum e lo prescrivo. 
Prescrivo il rimedio alla 200 ch. Do un granulo e chiedo alla 
madre di richiamarmi dopo due giorni. Il bambino ha mostrato un 
netto miglioramento psichico. Più calmo, tranquillo e trattabile. 
Si riesce a parlare con lui e non ha più avuto le consuete e 
quotidiane crisi isteriche. Ha cominciato ad espettorare catarro 
(cosa che normalmente aveva difficoltà a fare) ed escono blocchi 
di catarro. Anche dalle orecchie esce del cerume. Il fatto di 
tossire lo preoccupa un poco e chiede rassicurazioni alla madre. 
Da quel momento sarà il suo rimedio e io ho avuto la possibilità 
di imparare qualcosa in più. Devo dire che le mie osservazioni mi 
fanno porre qualche dubbio sulla prevalenza di sintomi quali 
“emicrania” riportati da Scholten che invece ritengo siano 
secondari a quelli addominali e respiratori dal punto divista 
fisico ed alla ipocondria dal punto di vista mentale. 
Alla prossima!!!. 
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“Reference Works fu disegnato circa 5 anni fa e da allora ha 
attraversato numerose revisioni di struttura e di caratteristiche. 
Ma la maggior parte di questo lavoro è stato fatto su di un 
programma, senza vita, senza respiro, per provocare le mie idee a 
riguardo. In qualche modo durante processo il programma ha 
sviluppato la sua propria personalità e in molte maniere, il 
Reference Works di oggi è pressochè misterioso, nuovo e 
meraviglioso a me quanto per voi”. 
Queste parole si raccolgono, un po’ a sorpresa, all’incirca alla 
fine del manuale che accompagna il programma. Dopo averci giocato 
per qualche mese, è vero, ho la sensazione di aver a che fare con 
un oggetto misterioso, che per quanto o possa rigirare tra le 
mani, non è riesco a coglierne l’assenza, i contorni mi sfuggono. 
Ho la chiara percezione che la semplice porta d’ingresso, quale 
appare la finestra sul computer, introduca in un mondo fantastico 
e meraviglioso, nel quale si sa dove si parte e non si sa dove si 
arriva. 
Proprio per partire da un punto di esperienza ben saldo quale era 
quello con Zizia, ho voluto provare a interrogare Reference Works 
con lo stesso caso clinico che usammo con Zizia sulla rivista n. 9 
(novembre 1998) de “Il Medico Omeopata”. Era il caso clinico 
presso la rubrica “Storie di quotidiana omeopatia” pubblicato nel 
n. 8. 
Nella figura n. 1 potete vedere come ho composto sulla “Phrase 
Window” quel caso clinico. 



Come potete constatare la composizione della richiesta è molto più 
semplice rispetto a Zizia, perché in Reference Works è stato 
cambiato e completamente ripensato il modo in cui vengono poste le 
richieste di ricerca sulla materia medica. Nella figura n. 2 
potete vedere i risultati della ricerca. All’apparenza può 
sembrare una cosa complessa, ma in realtà si tratta di una maniera 
tabulare piuttosto semplice e intuitiva di presentare i risultati. 
 
Una funzione molto utile in Reference Works è la possibilità di 
avere con un semplice click la “repertorizzazione” dei rimedi 
ottenuta dalle referenze risultati dalla richiesta (fig. 3) 
Nella finestra compare un grafico, in stile Mac, in cui tramite 
barre verticali viene indicata analogicamente l’intensità della 
presenza del rimedio. 
 
Come potete notare sono presenti anche i rimedi che avevamo 
ottenuto con Zizia: Opium e Aconitum, solo che evidentemente non 
sono i soli e neppurei più importanti Come è facile constatare dal 
grafico a barre ci sono altri rimedi che soddisfano i nostri 
criteri di ricerca. Si allarga così la rosa dei rimedi suggeriti 
tra i quali andare a cercare il rimedio giusto. Vedremo 
prossimamente, in una maniera più approfondita, il significato e 
il modo di usare questi strumenti più nuovi e sofisticati messi a 
disposizione da Reference Works.  
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E’ veramente così importante l’approfondimento epistemologico 
nell’ambito omeopatico? 
Per rispondere a questa domanda consideraimo le seguenti 
questioni. 
 

1. Se chiediamo ad un Fisico cosa sia un elettrone  egli ci 
risponderà in base alle sue specifiche conoscenze. La 
risposta, tuttavia, contempla – o dovrebbe contemplare – una 
premessa implicita, ossia “secondo le vedute della Fisica 
contemporanea”. In breve, il Fisico, se è conscio di tale 
premessa, non dirà mai “l’elettrone è”, ma “l’elettrone 
possiamo rappresentarlo” ecc. Se il Fisico dimentica questa 
premessa e si esprime nei termini di “l’elettrone  è” non 
parla più nelle vesti di Fisico ma di Filosofo e non è 
infrequente imbatterci in evenienze simili. La stessa 
identica situazione si verifica se chiedete ad un medico cosa 
sia la “malattia in generale” o la “Tubercolosi”. Se il 
medico è conscio del fatto che la “malattia” è sempre 
qualcosa secondo le vedute della Medicina Ufficiale, non dirà 
mai “la malattia è” o “la TBC è”, ma dirà “con il termine di 
malattia ci rappresentiamo” o “con il termine di TBC ci 
rappresentiamo”. Se il Medico crede che “la malattia” è 
veramente qualcosa di esistente non parla più nelle vesti del 
Medico ma del Filosofo. Anche qui non è infrequente trovare 
medici o scienziati della medicina convenzionale che credono 
che ciò che loro chamano “malattia” esista realmente. Questo 
aspetto è espresso in modo chiaro dall’autorevole prof. Mirko 
Grmek dell’École Pratique des Hautes Études di Parigi: “Una 
medicina istituzionalizzata – che si è costitutita come una 
professione particolare ed è fondata sull’accordo riguardo 
determinate basi scientifiche – detiene oggi il potere di 
decidere che cosa deve essere considerato malattia, definisce 
in astratto e decide in concreto che cosa è la devianza 
biologica. Le malattie come specie nosologiche non esistono 
se non nel mondo delle idee. Il profilo nosoloico è 
l’intrepretazione di una realtà empirica molto complessa e 
presuppone una certa filosofia medica, un sistema di 
riferimenti patologici fondato su una spiegazione ipotetica 
dei meccanismi patogenetici.” (da “Morbilità”, Enciclopedia 
del Novecento Treccani). 



 
2. Se chiediamo ad un Fisico di parlarci della Fisica egli non 

potrà farlo secondo le specifiche conoscenze del Fisico visto 
che la Fisica non studia le “scienze”: egli parlerà in 
qualità di Epistemologo, essendo l’Epistemologia la 
disciplina che si occupa di indagare sulle scienze. Lo stesso 
se chiediamo ad un Medico convenzionale di parlarci della 
Medicina convenzionale o ad un Medico Omeopata di parlarci 
della Medicina Omeopatica. Quest’ultimo aspetto è molto noto 
al nostro ambiente ed è stato in un recente passato motivo di 
grandi discussioni. Ogni medico omeopata che seguiva 
l’indirizzo particolare di un certo maestro pensava che solo 
la sua omeopatia fosse la migliore: ciò non rappresenta certo 
un fatto negativo. Ma nel momento in cui si pone la domanda 
“cosa è la Medicina Omeopatica” ognuno espone i suoi punti di 
vista secondo la corrente seguita e non si accorge che 
parlare di una scienza non è compito del medico ma 
dell’epistemologo:in tal modo ognuno parlava in termini 
dottrinari e ciò non ha condotto certo alla delineazione 
della disciplina medica omeopatica: ciò deve essere fattto 
con gli strumenti adeguati posseduti solo dall’epistemologo. 

 
3. Molti si pongono la domanda se la Medicina Omeopatica sia una 

disciplina scientifica e vengono chiesti lumi alla scienza 
ufficiale competente che è la Medicina Convenzionale. Ma la 
questione della “scientificità” secondo i parametri della 
scienza ufficiale pone grossi problemidi coerenza logica  - 
sollevati dall’Epistemologia da più di un secolo – cui la 
scienza stessa ancor oggi non ha dato alcuna risposta. 
Inoltre si dimentica che i “parametri di scientificità” sono 
delle mere convenzioni e che sottoporre alla Medicina 
Omeopatica a tali parametri acquista l’aspetto di 
un’imposizione politica piuttosto che quello di una questione 
scientifica. La question della “scientificiatà” non può 
essere risolta con la constatazione di un’aderenza o meno 
delle procedure della Medicna Omeopatica con quella della 
Bio-medicina convenzionale o a quelle della scienza 
ufficiale: si pone innanzi tutto il problema della 
commensurabilità (termine tecnico specifico dellariflessione 
epistemologica contemporanea ma che per adesso può anche 
essere accettato nella sua accezione comune) della medicina 
Omeopatica con la Medicina Convenzionale o con la Scienza 
ufficiale: solo la presenza di commensurabilità può 
autorizzare a trasferire le procedure di una medicina 
nell’altra per i dovuti confronti. Il problema della 
commensurabilità, poi, è una questione di precipua pertinenza 
epistemologica che passa attraverso l’individuazione dei 
paradigmi delle due scienze in questione, quella che misura – 
o esamina – e quella che viene misurata – o esaminata. 

 
4. Problema simile al precedente si delinea nel momento in cui 

si chiede se una certa disciplina può essere definita 



“omeopatica” o meno. Come per la questione precedente non può 
essere il Medico Omeopata colui che dà le giuste indicazioni, 
almeno nella misura in cui svolge tale compito nel ruolo di 
Medico Omeopata: egli può fare solo se incarna il ruolo 
dell’Epistemologo ed usa i suoi strumenti. Deve essere 
l’approfondimento epistemologico lo strumento per risolvere 
un simile problema dopo la individuazione del paradigma della 
Medicina Omeopatica e quello della disciplina che si proclama 
“omeopatica”. 

 
Quanto discusso al punto 1. è molto importante per le questioni 
sollevate al punto 3. e quanto al punto 2. lo è per quanto emerge 
al punto 4. Le motivazioni succintamente espresse sopra penso 
siano sufficienti per far capire quanto importante sia il ricorso 
all’approfondimento epistemologico nell’ambito della Medicina 
Omeopatica. Questo dovrebbe prendere in considerazione almeno i 
punti sotto elencati per quanto riguarda la scienza convenzionale:  
(� Cosa significa “conoscenza scientifica” 
(� I limiti della conoscenza “scientifica”. 
(� Elementi costitutivi della “scienza ufficiale”: paradigma e 

metodo della ricerca scientifica ed i seguenti per quanto 
riguarda la Medicina Omeopatica: 

(� Le basi scientifiche della medicina Omeopatica 
(� Le basi “extra- scientifiche” della Medicina Omeopatica quali 

“elementi scientifici “non commensurabili” con la scienza 
Bio-Medica Convenzionale. 

(� Il paradigma della Medicina Omeopatica 
(� Il metodo della ricerca scientifica omeopatica. 

 



 
Intervista 
 
Il Simillimum è il rimedio che non fa nulla 
 
Intervista a Jeremy Sherr 
 
A cura di Maurizio Paolella 
Foto Gustavo Dominici 
 
 
 
Siamo in un albergo di Barcellona, davanti ad alcuni boccali di 
birra. E’ il 20 marzo. L’occasione è il Convegno Omeopatico 
Internazionale patrocinato dallo (ECH/ICCH). 
 
D: Mi piacerebbe sapere, tanto per cominciare, qualcosa sul tuo 
background, dato che la maggior parte dei colleghi italiani non ti 
conosce e forse ha sentito di te solo per i nuovi provings della 
tua scuola… 
 
JS:Ho incontrato l’Omeopatia una sera… ero ubriaco, in un bar… 
(risate). Era il 1978 e qualcuno mi ha detto: “E cos’è?” ho 
chiesto io. “Il simile si cura con il simile” fu la risposta. Ma 
ero troppo ubriaco… qualcosa però mi rimase dentro. Due anni dopo 
non sapevo esattamente cosa fare nella vita e a quel punto ebbi un 
provvidenziale incidente con la moto e dovetti rimanere in 
ospedale per quattro mesi, così ho avuto molto tempo per 
riflettere. Era l’epoca in cui si cominciava a parlare delle 
medicine alternative e mi capitò per le mani un libro, una specie 
di enciclopedia con trecento tipi di diverse tecniche, ma l’unica 
che mi sembrò veramente interessante fu l’Omeopatia. Fu molto 
difficile trovare un college per studiarla e capitai nell’unica 
scuola all’epoca esistente in Inghilterra. Era il 1980. 
C’erano insegnanti come Robert Davidson, che ne era il fondatore, 
e poi Thomas Maugham, Martin Miles e Misha Norland.  Ma c’erano 
pochi testi e poche informazioni disponibili, così si andava a 
caccia  di libri e di esperienze. Era tutto molto nuovo ed 
eccitante. Siccome non c’erano insegnanti mi fu chiesto di farlo 
molto precocemente, anche perché avevo esperienza di insegnante 
già da prima dell’Omeopatia. Da allora ho insegnato senza 
interruzioni, quasi mi considero prima un insegnante e poi un 
omeopata. 
 
D: A questo punto mi piacerebbe sapere qualcosa di più sulla tua 
scuola, la Dynamis School. 
 
JS: Cominciò con il mio rifiuto di insegnare nei college, troppo 
formali per me, sai dovevi insegnare Lachesis e Silicea a 
richiesta, ma io volevo fare un po’ le cose che volevo, così 
cominicai a farlo con un piccolo gruppo, che successivamente 
divenne la Dynamis School. 



Ora è un corso post-laurea triennale, costituito da sette seminari 
di fine settimana, in realtà tre giorni pieni. Quello che mi 
interessa veramente è, piuttosto che insegare tutto in modo 
esagerato come spesso si fa, andare in profondità e con meno 
nozioni. Approfondire la comprensione dei rimedi, la filosofia 
oemopatica, vedendone gli aspetti soprattutto pratici. I miei 
studenti non sono molto interessanti ai diplomi finali, ma ad 
approfondire sé stessi e l’Omeopatia. 
Tutti gli studenti devono avere già due tre anni di pratica 
omeopatica, e le nozioni base di anatomia, fisiologia e patologia. 
Sono laureati in medicina ma anche professional homeopaths (non 
medici –ndr.). I corsi hanno la loro base didattica in 
Inghilterra, ma ora hanno una diffusione in molti paesi in cui ho 
insegnato, come in Norvegia, Olanda, Svizzera. C’è un programma 
base che ripetiamo ovunque, comprende lo studio dell’Organon, 
delle Malattie Croniche, e così via. 
 
D: Veniamo allora ai provings. Come hai cominciato questa 
avventura? 
 
J.S.: Effettivamente all’inizio era piuttosto avventuroso. Sapevo 
che nel mondo c’era qualcuno che li faceva, ma non c’era 
comunicazione tra di loro. Che ti devo dire, la storia è un po’ 
questa. Tornavo da israele (Jeremy è nato in Israele – ndr.) e 
introno alla casa di campagna dove vivevo un sacco di gente veniva 
punta da scorpioni e io ne osservato le reazioni e mi dissi: 
“Quando torno in Inghilterra andrò a cercare qualcosa relativo 
alla Materia Medica dello scorpione”. Non trovai nulla fatta salva 
qualche notizia di un piccolo proving nel Clarke, che riportava 
solo sintomi tossicologici, tra l’altro poco chiari, anche rispett 
alla classificazione dell’animale. 
Così catturai il mio scorpione nativo d’Israele, lo misi in una 
bottiglia, tornai in Inghilterra e lui… visse con me per tre mesi, 
in un vasetto vicino al mio tavolo! Scoprì presto che rimaneva 
tutto il tempo senza mangiare, senza bere, e continuava a 
sopravvivere. Fantastico! Pensai, che animale incredibile. 
Purtoppo non potei fare il proving con questo esemplare perché non 
aveva avuto un’identificazione completa rispetto alla specie. Così 
tornai in Israele e presi uno scorpione ben classificato in un 
istituto specializzato. Il proving lo eseguimmo in un modo molto 
primitivo, tipo somministrammo il rimedio a un gruppo di persone 
dicendo loro di scriversi tutto su un taccuino. Per fortuna 
Androctonos (nome esatto dell’animale/rimdio di cui si parla – 
ndr) era molto potente e ne venne fuori un quadro chiarissimo. 
 
D: Una gran fortuna. 
 
J.S.: Veramente. Con un rimedio dai sintomi più sfumati chissà, 
forse non ci avremmo capito niente. Dopo mi è capitato il primo 
paziente e poi un secondo; poi presentai il rimedio alla LIGA 
nell’86, così, un passo dopo l’altro. Sono passati altri sei anni 
in cui mi sono dedicato solo alla clinica, finchè mi p venuto in 



mente di fare un altro proving. Stavolta avevo messo a punto una 
metodologia molto più chiara. Così ci furono contemporaneamete i 
provings di Hydrogenum e Chocolate. 
 
D: Contemporaneamente? 
 
J.S.: Sì, ci venne in mente: “Perché fare un proving per volta, 
facciamone due in un colpo solo”, e così fu. Partecipai anch’io a 
doppio cieco, cioè non sapevo quale dei due rimedi avevo preso. 
Personalmente avrei voluto prendere Hydrogenum, così guardavo i 
sintomi dei proversi pensando: “Ah! Ecco i miei sintomi di 
Hydrogenum”. Alla fine scoprii che avevo preso Chocolate, che è un 
rimedio così strano! (risate) Tanto per farmi pensare che fosse 
Hydrogenum. Ecco, questo fu l’inizio… e adesso siamo al ventesimo 
proving, ne facciamo due l’anno. Ci fu un anno in cui facemmo ben 
cinque provings, ma sono arrivato alla conclusione che è un un 
errore fare due provings contemporanei nella stessa classe di 
studenti, davvero un errore. 
 
 

 
 
Quello che ho scoperto è che il proving è essenziale per una vera 
educazione omeopatica. Se partecipi anche a un solo proving ti si 
apre qualcosa dentro. Questo crea una differenza nella conoscienza 
dell’omeopatia. 
 
D: Puoi dirci qualcosa su come i tuoi studenti partecipano ai 
provings, e in che modo il proving entra nella tua attività di 
insegnante? 
 
J.S.: Quello che ho scoperto è che il proving è essenziale per una 
vera educazione omeopatica. Gli oemopati che non hanno mai fatto 
un proving sono vergini. Il proving apre così tante vie… ma non 
intellettualmente. Ho sentito molti colleghi dirmi la loro 
opinione sui provings, ma intellettualemente, senza averne mai 
fatto uno. 
Ma se partecipi anche a un solo proving ti si apre qualcosa 
dentro, è come un processo interno. Questo crea una differenza 
nella coscienza dell’omeopata. Si aprono nuovi aspetti nel suo 
pensare, e ne ho visti parecchi fare un vero salto nella qualità e 
potenza del loro pensiero. 
Per questo considero il proving essenziale nell’educazione 
omeopatica . 



In genere sono gli studenti del secondo anno che vi partecipano, 
perché devi essere già a un certo livello. Ho scoperto che il 
proving funziona sul principio del “as if one person” (come se si 
fosse una sola persona – ndr) , che è lo stesso principio delle 
malattie epidemiche. Quindi tanto più c’è consapevolezza nel 
gruppo, tanto meglio e più potente risulterà il proving. 
 
D: Questa immagine mi fa pensare alla comunità delle api, che in 
realtà funzionano come un unico organismo… 
 
J.S.: infatti, o una qualsiasi altra famiglia. Qualunque gruppo 
che sta insieme per un po’ crea una forza vitale comune e quando 
questa forza si unisce “come se si fosse una sola persona” ne 
risulterà molto amplificata. E molto più coesiva. Adesso dopo 
tutti questi proving i miei studenti che hanno finito i corsi e 
che continuano a vedersi sono identificati come il gruppo 
Germanium, o Adamas, o Neon, ecc. 
 
D: come le annate dei vini… 
 
J.S.: (risate)… esatto! Dymanis del ’94 e del ’96 e così via. 
 
D: Mi piacerebbe sapere a questo punto da te, che hai sperimentato 
persnalmente quindici rimedi, che cosa tiè successo a livello 
umano, proprio come persona, in relazione ai provings. 
 
J.S.: Ciò che innanzi tutto succede a qualunque omeopata durante 
un proving è di scoprire delle sostanze nei regni della natura, 
vedere e capire come pensa una roccia o un animale, cosa li 
mantiene insieme a livello fisico, mentale ed emotivo; vedere come 
i diversi frammenti costituiti dai singoli proversi si amalgamano 
nell’immagine del “come se si fosse una sola persona” e si può 
arrivare a capire quanto potente sia il significato dei sintomi 
visti in un contesto più ampio. Penso che non eissta in natura 
nessun microspocio, telescopio o computer che possa scoprire le 
qualità dell’universo in un modo più potente di quanto possa fare 
un proving. Se vuoi scoprire come pensa un diamante (si riferisce 
al proving di Adamas, diamante – ndr.) forse ci arrivi anche con 
l’intelletto, ma se entri nella sperimentazione e scopri le cose 
direttamente vai proprio al di là della tua immaginazione. E così 
per Plutonium o Salmon, il proving è più efficace di qualunque 
ricerca. 
 
Un proving è come la brezza notturn, che passa e va. Si deve 
coltiv are la capacità di perceprila. Quando cominci ad 
accorgertene, cominci a sentire ed imparare qualcosa di te come 
persona, e così comincerei a sentire i tuoi pazienti su un livello 
più sottile, e contemporaneamente diventerai anche più preciso 
nelle prescrizioni. 
 
Ma tu mi chiedevi una risposta più personale… bè direi che con i 
provings penso di essere diventato più sensibile. Mi spiego 



meglio. Quando parlo di sensibilità intendo la capacità di saperti 
ascoltare meglio. Quando ho cominciato a fare provings mi ricordo 
che in realtà a me succedeva assai poco. Così ho pensato: “Forse 
non sono abbastanza sensibile, pazienza, dev’essere proprio la mia 
natura”. Man mano però che andavo avanti con i provings vedevo che 
mi accadevano sempre più cose: buoni sintomi, sogni interessanti, 
e così ho capito che ero abbastanza sensibile, e lo ero fin dal 
principio, e con me tutti gli altri. La vera sfida è: “Sono in 
grado di ascoltarmi?” Perché quello che succede è così leggero e 
sottile… Hahnemann dice lo stesso nella nota del paragrafo 141. 
Dice: “Quando un omeopata fa un proving su di sé impara a 
conoscere questo sé, questa è la voce di questo sé, questa è la 
voce di questo sé, questa è la porta d’ingresso della saggezza”. 
Quindi si tratta di imparare ad ascolare i sibili, non le urla, e 
tutti i provers che si aspettano da un proving sintomi eclatanti 
dicono “Ma non mi è successo nulla”. E’ troppo sottile, è come la 
brezza notturna, che passa e va, e si deve coltivare la capacità 
di percepirla. Quando cominci ad accorgertene, senti la brezza, 
cominci a sentire e imparare qualcosa di te come persona, e così 
comincerai a sentire i tuoi pazienti su un livello più sottile, e 
contemporaneamete diventerai anche più preciso nelle prescrizioni. 
 
D: A me suona come fare un salto in avanti nella consapevolezza… 
 
J.S.: E’ proprio così. Ogni proving ti rende più consapevole di un 
tipo di sostanza diversa, di una musica diversa: e come ho scritto 
nel libro*: “I provings sono la parte sciamanica dell’omeopatia”. 
C’è un libro molto interessante di Richard Grossinger, si chiama 
“Planet Medicine”, in cui fa una comparazione tra la medicina 
sciamanica e quella omeopatica attraverso i milleni. E tra la 
medicina allopatica, la medicina non – siamanica. Quello che lui 
sostiene essere fondamenteale nella medicina sciamanica è “che si 
perimenta la medicina che si dà”, ci vai dentro e la sperimenti 
prima di somministrala a chiunque altro. 
Questo è il viaggio che ci chiede l’Omeopatia sia una medicina 
magica, e il magico va sperimentato, non si può studiare nei 
libri. I provings sono l’ingresso alla sua dimensione magica. 
Molte gente è ovviamente impaurita dall’idea di partecipare ai 
provings, è una difesa inconscia dall’ignoto, e l’ignoto spaventa. 
Ma una volta che ci sei dentro lo amerai, e aspetterai il 
successivo… La paura ritornerà, ma non ti frenerà dal ripetere 
l’esperienza.  
Voglio dirti una cosa interessante: se ti fai coinvolgere in un 
proving, non ha importanza in che modo, ma se sei nella classe e 
pensi di partecipare, e poi decidi di non volerlo fare, finisci 
per ammalarti. Sai perché? Perché quell’energia ti si incolla 
addosso e svilupperai un quadro sintomatologico. L’ho visto 
accadere molte volte.  
 
D: Questo mi sbalordisce… 
 



J.S.: si, se qualcuno nella mia classe anziché fare il proving 
dice che non hatempo, o ha altro da fare, tempo un mese si ammala 
perché non ha permesso a quell’energia di fluire in sé; questo 
l’ho visto succedere più volte a chi faceva l’editing del proving, 
che spesso erano miei studenti che non se l’erano sentita di 
partecipare direttamente o non avevano tempo… Ma non ha scampo, 
quando ha aperto la porta hai aperto la porta, non puoi più 
richiuderla. Devi continuare.  
E alcune volte vedi uscire dell’esperienza dei miei provers più 
sensibili delle cose così sbalorditive, come così sbalorditive, 
come lo scoprire il numero atomico della sostanza nella tabella 
periodica degli elementi, o la sua struttura molecolare, talvolta 
stento veramente a crederlo. 
 
D: E cosa pensi di quello che succede nel resto del mondo? Non 
tutti fanno provings rigorosamente hanemanniani come i tuoi, si 
parla di provings parziali, dream provings, provings in seminari. 
 
J.S.: per quanto ne so io negli ultim quindici anni si sono fatti 
qualcosa come 600 provings, molti dei quali non sono pubblicati, 
alcuni sono veloci tipo quelli che citavi tu, dei seminari o i 
dream provings; penso che siano comunque delle opportunità per 
imparare qualcosa, e quindi il rispetto. Credo però che un proving 
troppo rapido faccia innanzi tutto correre qualche rischio ai 
provers, perché i sintomi possono continuare a luogo anche dopo la 
fine di un seminario in cui si è sperimentata una nuova sostanza. 
Inoltre in questo tipo di provings ottieni sintomi solo legati 
all’azione primaria della sostanza, ma non a quella secondaria e 
se guardi bene i sintomi di un proving completo scoprirai un vasto 
nucleo di sintomi che sviluppano al 15° o 30° o 60° giorno 
dell’inizio del proving. Tutto questo si perderà del tutto in un 
proving che avviene durante un seminario. Io credo che nonostante 
possano emergere delle immagini interessanti, dei sinotmi buoini 
da un proving parziale, non c’è proprio confronto con la ricchezza 
di sfumature che vedi in un proving completo. Lo diceva anche 
Hahnemann e credo che, come al solito, avesse ragione (risate). 
 
D: Mi piacerebbe sapere cosa pensi del lavoro pioneristico di Jan 
Scholten, visto che anche il vostro gruppo sta sperimentando i gas 
nobili e altre sostanze nella tabella periodica degli elementi, 
che è stato l’ultimo lavoro di Jan. 
 
J.S.: Sta facendo un lavoro fantstico e ha molte idee geniali. Gli 
ho mandato le bozze non ancora stampate di alcune sostanze che lui 
ha incluso nel libro. Lui ha moltissime idee che sarà interessante 
verificare con dei provings appropriati. Nel suo libro cita Neon 
come un rimedio fondamentale per i bambini autistici, ma in realtà 
Neon è molto di più! E con un proving completo lo scoprirai. 
Ripeto: il suo lavoro è splendido, ed è un regalo averlo, ma le 
speculazioni non possono rimpiazzare la cosa reale. 
 



In un certo senso puoi dire che il Simillimum è il rimedio che non 
fa nulla di nuovo, perché se lo facesse quello sarebbe un proving. 
Quel “nulla” fa moltissimo, ed è per questo che i pazienti che 
stanno veramente bene non tornano a visita. 
 
D: tornando al discorso che facevi sulla consapevolezza, mi è 
venuta in mente una tua vecchia intervista che mi aveva molto 
colpito in cui dicevi, collegandoti al tuo vecchio interesse per 
la filosofia taoista e le arti marziali, che l’Omeopatia ha a che 
fare con l’imparare a fare nulla. 
 
J.S.: Ho studiato agopuntura all’inizio così studiati anche la 
filosofia cinese. Penso che l’Omeopatia e l’agopuntura siano molto 
diverse nei principi, ma simili alla base. 
Se studi il Tao-te-ching e vuoi metterlo in pratica, penso che la 
miglior strada sia l’Omeopatia. L’Omeopatia è il Tao-te-ching 
della medicina. Sai nel Tao-te-ching si dice che non fai nulla, 
non c’è nulla che non verrà fatto. Si tratta di un non-fare 
attivo, non passivo, la differenza è grande. Tutti abbiamo 
familiarità con il paziente che torna alla visita di follow-up e 
ci dice che nulla di particolare è successo dopo il rimedio. Ma 
indagando un po’ scopri che il mal di stomaco nell’ultimo mese è 
scomparso, che la rabbia è molto diminuita, e così via. 
Allora mi sento di dire che il Simillimum è il rimedio che non fa 
nulla. In un cero senso puoi dire che il Simillimum è il rimedio 
che non fa nulla di nuovo, perché se lo facesse quello sarebbe un 
proving. Quel “nulla”  fa moltissimo, ed è per questo che i 
pazienti che stnno veramente bene non tornano a visita. Nel Tao-
te-ching si legge:  
“Se il tuo scopo è imparare, ogni giorno qualcosa si acquisice; se 
il tuo scopo è il Tao qualcosa si perde, e tanto più si perde 
finchè più nulla si acquisisce” (risate). 
Perciò il simillimum va nella direzione del Tao, significa che ti 
devi scordare i vecchi vestiti e le vecchie nozioni, è il lasciar 
andare la tua prigione, è scordarti di averla… 
 

 
 
 
D: Sembra che tu stia parlando della perdita dell’ego che si trova 
in tutte le tradizioni spirituali. 
 



J.S.: Certo. E’ lasciar andare. E’ lo scopo del simillimum, 
lasciar andare, e non sei nemmeno cosciente che ti è appena 
successo. Così se il tuo scopo è un proving, ogni giorno 
acquisisci qualcosa, vai in nuovi spazi, sempre nuovi, fai nuove 
cose; in questo processo puoi gioire o no, soffrire o no, ma c’è 
sempre qualcosa di nuovo che sta succedendo. Quindi le possibili 
risposte alla somministrazione di un rimedio sono solo due: una è 
data dal simillimum, in cui dimentichi, l’altra dal proving, dove 
impari nuovi e cose ed esplori nuovi territori. E’ un po’ come 
nella differenza tra succussione e diluizione. La succussione è un 
po’ come la vita quotidiana, ha a che fare con il dinamizzare  nel 
dualismo bene-male, è piacere, ma anche dolore, è quel quotidiano 
in cui impariamo dall’esperienza del piacere e del dolore. Ma a un 
certo punto arriva un momento di diluizione: è un po’ come il 
momento intuitivo di Newton, quando vide la mela cadere 
dall’albero, o di Einstein in treno, proprio nel momento esatto 
del flasch sulla teoria; è quel momento che tutti sperimentiamo 
nella vita, in cui, all’improvviso c’è la diluizione. E cominciamo 
a vedere le cose da una prospettiva più ampia, da una totalità più 
ampia. Come nella diluizione di 1:100, cioè una goccia in 100 
gocce. Così vedremo un quadro molto più allargato. 
 
D: Mi sembra che tu stia di nuovo parlando in senso generale, come 
della possibilità di una risoluzione dei conflitti. 
 
J.S.: Una volta che è avvenuta la tua diluizione risolvi il 
conflitto perché lo cominci a osservare da una prospettiva molto 
più allargata. Quello che prima sembrava un problema immenso, la 
tua ansietà per il cane, diventa zero perché lo puoi osservare da 
una prospettiva  molto più ampia, come se fosse diluito in cento 
gocce anizchè in una sola (risate) semplicemente te lo scordi, lo 
perdi, e ci avviciniamo automaticamente allo spirito del Tao, di 
fonderci con quel Nulla. Come può succedere? Lasciando andare 
tutte le presunte verità. Ogni verità in un certo senso è una 
delusione. E la verità di una persona è una delusione per 
un’altra. Uno mi dice di essere Napoleone, per lui è una verità 
per me una delusione. Ma quando ti lasci andare, ti dimentichi di 
quella delusione, e salti a un livello di verità più elevato. 
Perciò siamo tutti in un cammino dove ci muoviamo verso livelli 
più elevati di verità, ma il modo per fare ciò non è attraverso un 
acquisire, ma piuttosto un lasciar andare. Da questo punto di 
vista, quindi, non fare nulla è il miglior modo di prendere un 
caso clinico, ti lasci solo andare. 
 
D: Molto interessante, perché penso che il paragrafo dell’Organon 
in cui Hahnemann suggerisce che si deve saper osservare senza 
pregiudizi coincide con ciò che stai dicendo tu. 
 
J.S.: Lo dice nei paragrafi 83 e 84: mantieniti silenzioso, 
ascolta il paziente e non dire nulla, bè, più o meno. Come 
omeopata lessi anch’io questi suggerimenti, confermati poi da 



Pierre Schmidt, sul non parlare. Lascia che sia il paziente a 
rivelarsi. 
Mi ci è voluto un sacco di tempo per capire che però il non 
parlare può essere talvolta molto rumoroso, persino violento, 
perché il paziente lo può percepire come minaccioso. 
 
D: e l’adrenalina sale. 
 
J.S.: Esatto. Perciò credo che si debba essere silenziosi 
internamente, talvolta puoi paralare, ma dentro sei vuoto, non fai 
nulla, quasi non te ne curi più di tanto, forse non trovi il 
rimedio, forse sì, forse prendi i soldi, forse no (risate). Te ne 
stai solo lì seduto come un gatto che dorme, con un occhio aperto 
e uno chiuso, e aspetti, e quello che ti serve arriverà. Più vuoto 
sei, più arriverà. Più pieno sei dentro, tanto più lo respingerai. 
Prendo  i casi in classe, e vedo che spesso gli studenti sono 
pieni di aspettative per le mie risposte sul rimedio da dare. 
Succede spesso che non abbia alcuna risposta. Una situazione che 
mi spaventa, e peraltro l’unico modo per affrontarla è di fare il 
meno possibile, quasi non curarmene affatto. Tanto più imparo a 
non occuparmene troppo, tanto più mi arriverà anche la risposta.  
Penso che in questo modo l’Omeopatia mi stia lentamente curando, 
perché è la mia meditazione. Prendere il caso e rimanere vuoto. E 
alla fine somministro al paziente una potenza 10000, e dentro non 
è assolutamente niente. Tanto più ci avviciniamo al niente, tanto 
più ci avviciniamo profondo e sottile il nostro livello di qualità 
omeopatica sarà. E’ una medicina femminile, yin, recettiva, e devi 
lasciarti andare. 
 
D: Ho letto da qualche parte che stai scrivendo un libro sui 
miasmi, in particolare sulla Syphilis. 
 
J.S.: Nella mia vita penso che avrei dovuto scrivere molto di più, 
ma sono troppo pigro. Comunque è vero, un giorno mi sono seduto al 
tavolino e ho cominciato a scrivere qualcosa sui miasmi. Il mio 
punto di vista è che ci sono tre modi di guardare i miasmi. Uno è 
di leggere i libri già scritti, e probabilmente la tua confusione 
sull’argomento aumenterà. Questo perché è già insito nel concetto 
di miasma che ciascuno ne avrà una percezione diversa. Questo è 
ciò che significa miasma, che qualcuno dirà qualcosa di diverso 
sempre (risate). A questo punto cos’altro puoi fare? Usare i casi 
clinici, lo faccio spesso con gli studenti. Chiedo cosa ne pensano 
di quel certo caso dal punto di vista miasmatico. In genere il 40% 
risponde Syphillis, un altro 40% Sicosi, il rimanente 20% Psora. E 
per me in genere è 80% Psora e il resto 10 e 10. Invece il modo 
che ho io di studiare i miasmi è attraverso la Materia Medica. 
Prendi per esempio dieci rimedi sifilitici, ne fai uno studio nel 
modo più approfondito possibile, per vedere di che si tratta. Così 
ho cominciato a fare anch’io uno studio miasmatico su alcuni 
rimedi, una decina per ora, e l’ho fatto usando diversi stili, 
qualcuno è scritto in linguaggio poetico, o almeno ci provo, altri 
sono scritti in forma tradizionale. Poi cerco di guardare qual è 



il tema che corre per tutto il rimedio, e come opera. E ho 
ricavato  un primo quadro della Syphilis da questo tipo di studio. 
Spero di fare lo stesso con gli altri miasmi. Ho anch’io le mie 
idee sui miasmi, come tutti noi, ma si basano molto sul mio 
vecchio studio delle Malattie Croniche.  
 
D: Tanto per concludere puoi dirci qualcosa sulle prossime tappe 
del lavoro su nuovi rimedi da sperimentare? 
 
J.S.: il mio interesse primario in questo momento sono i gas 
nobili. Alla fine di ogni periodo nella tabella periodica c’è un 
gas nobile. Rappresenta il completamento di quel periodo. Penso 
che comprendendo a fondo i gas nobili, comprenderemo anche tutto 
il periodo che lo riguarda. Per me quindi la chiave è la 
comprensione dei gas nobili. E’ come avere l’indice del rimanente 
periodo. E’ come se tuttti gli elementi presenti in un periodo 
cercano di diventare gas nobili. Ho fatto il proving di quattro 
gas nobili, Helium, Krypton, Neon e Argon, e spero che nel 
prossimo futuro si possano fare i provings degli ultimi deu 
rimasti; e l’ultimo, quello alla fine del settimo periodo della 
tavola bè, quello ha a che fare con la fine del mondo, e come 
forse sai non ha neppure il nome gliel’ho dato io! 
 
D: E cioè? 
 
J.S.: Luciferum. E’ l’elemento 118. E’ alla fine di tutto, il Kali 
Yuga degli indiani. 
Sì, ma Lucifero è anche luminoso, e porta luce al centro della 
terra. E questo riguarda un po’ tutti gli elementi radioattivi 
della tavola. 
Perciò sto studiando i gas nobili, cercando un denominatore 
comune, e vedere quali sono i loro aspetti principali per capire 
tutti i rimedi presenti nella stessa linea della tavola periodica. 
Per esempio studiando Krypton è emerso il tema del lavoro in 
relazione al tempo: vado al lavoro e torno, e così ogni giorno, e 
la persona va avanti così da un ciclo all’altro; molti provers di 
questo rimedio hanno cambiato lavoro. Così scoprì automaticamente 
che anche gli altri rimedi nella stessa linea della tavola 
periodica hanno lo stesso tema. Se pensi poi che ci sono sette 
gruppi nella tavola periodica, e sappiamo dall’Oriente che ci sono 
sette charkas ti puoi veramente spingere molto in là. 
Altri rimedi che mi attraggono molto in questo periodo sono le 
sostanze radioattive, perchè credo che viviamo in un mondo 
altamente radiottivo, dal punto di vista medico, ma anche la 
nostra società è molto radioattiva, la scienza, l’apparato 
militare, la politica Pensa al Mercato Comune Europeo a me sembra 
una molecola radioattiva! (risate). 
Fanno le loro riunioni, si separano all’improvviso, si riuniscono 
di nuovo, tutto altamente instabile per non parlare degli Stati 
Uniti d’America e della Russia. Non possiamo curare le malattie 
del nostro tempo, il cancro l’AIDS, senza conoscere la 



radioattività, non credo si possa prescindere. Sto raccogliendo 
elementi di tossicologia sulle sostanze radioattive. 
Insomma c’è un sacco di lavoro da fare, ma quello che veramente 
amo di più è la filosofia e il pensiero oempatico, e questo è ciò 
che mi piace insegnare, e tento di farlo possibilmente in un modo 
pratico. Ad un certo livello essere un omeopata non ha tanto a che 
fare con il modo di pensare, è più un modo di vivere, e non 
succede d’incanto un bel giorno dopo la laurea, e neppure dopo 
venti anni di pratica, non ha certo a che fare con lo studio dei 
prossimi 500 rimedi, e neppure con il fare un bel po’ di provings, 
è la mia omeopatia nella vita di tutti i giorni, il rapporto con 
la mia partner, con il lavoro, i miei bambini. Essere omeopatico 
in ogni momento della tua vita.  
Se qualcuno ci accusa di qualcosa, immediatamente diciamo: “No!” 
Lo critichiamo, litighiamo e così operiamo una sorta di chirurgia 
psichica, continuamente. 
Così siamo omeopati, ma nel 95% dei csi della nostra vita 
ordinaria facciamo allopatia, a livello psicologico, esistenziale. 
E c’è bisogno di tempo e di un lungo training per portare 
l’Omeopatia nella vita, è come il Tai-chi, anch’esso è molto 
oemopatico. Se qualcuno ti attacca, non gli vai contro, lo 
assecondi, segui la direzione della sua onda l’Omeopatia ha sempre 
a che vedere col seguire la direzione dell’onda dell’altro… 
Il senso di tutto ciò è il rispetto di chi ti si oppone, magari è 
un amico talvolta, lo rispetti e gli vai appresso, lo capisci e 
non ti contrapponi e se si tratta di tua moglie diventa molto più 
difficile, ma penso che la sfida sia quella. Bruce Lee è stato in 
un certo senso un grande Omeopata, disse che l’arte marziale è 
come l’acqua, non ci si può fissare in un’unica verità, si tratta 
di trovare la risposta sul momento, è facile a dirsi ma non a 
farsi, e ci metti tutta la vita per impararlo. 
 
D: Penso che sia andata benissimo. Grazie mille Jeremy, e buon 
lavoro! 
 
PS: il gruppo di lavoro di Jeremy Sherr ha preparato una pagina 
web su Internet esclusivamente dedicata a collezionare dati 
relativi ai provings che si svolgono in tutto il mondo; c’è un 
database, per ora comprende solo la lista con i nomi dei rimedi e 
qualche informazione, ma non c’è il proving per esteso. 
L’indirizzo è:  
www.seattle2000.com/homeopathy 
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Sperimentazione 
 
Ma che cos’è un vero Proving?* 
 
Maurizio Paolella 
Medico Omeopata – Roma 
 
 
Qui si parlerà a volo radente di ciò che sta succedendo nello 
strano e inquietante mondo degli omeopati che sperimentano nuove 
sostanze… 
Credo che da almeno cinquanta anni non si vedeva nulla di simile a 
ciò che si osserva negli ultimi anni nel variegato mondo dei 
provers. Assistiamo a un incremento sorprendente di sostanze 
medicamentose sperimentate in varie parti del mondo con criteri e 
approcci molto differenti; 
mai così tante le polemiche e le lotte senza esclusione di colpi 
tra le diverse fazioni, ognuna delle quali reclama naturalmente il 
primato di qualità sul come debba essere condotto un proving- 
Cercherò nel modo più disimpegnato possibile di rifrire qualcosa 
di ciò che so, e il mio personale punto di vista. Come al solito 
sono armato fino ai denti e mi prendo tutte le responsabilità per 
le mie osservazioni… 
Tal Hahnemann, collega tedesco sempre meno citato, in un’operina 
dal titolo Organon dall’arte di guarire, così scriveva nel suo 
Paragrafo 120: 
“I caratteri differenziali dei medicamenti, da cui dipendono la 
vita e la morte, la malattia e la salute degli uomini, esigono di 
venir distinit accuraetamente, e con la più grande attenzione, gli 
uni dagli altri. A questo fine è necessario fare esperimenti 
scientifici e metodici il cui scopo sia quello di rivelare le loro 
capacità potenziali e i loro effetti specifici sugli organismi in 
stato di salute. Così procedendo si impara a conoscerli bene e ad 
evitare ogni errore nella loro applicazione terapeutica. E’ solo 
mediante la selezione scrupolosa di un rimedio omeopatico che si 
potrà restituire ai malati, in modo immediato e permanente, il più 
grande di tutti i beni: la salute del corpo e dell’anima”. (1810) 
Agli albori della medicina omeopatica tutti i medici 
sperimentavano qualche sostanza medicamentosa, scoprendone così le 
proprietà terapeutiche, ma soprattutto abituandosi a osservare sé 
stessi ele proprie reazioni. Questo aspetto è a mio parere 
essenziale. L’omeopatia deve saper vedere il suo paziente senza 
giudicare o classificare i suoi sintomi, senza pregiudizi, in modo 
partecipe ma senza interpretazioni fuorvianti sulla prescrizione. 
Poter prendere parte a una sperimentazione permetterà al medico di 
conoscere in diretta e senza mediazioni lo “spirito” della 
sostanza che sta provando. 
Il proving è quasi un rito sciamanico: si evoca collettivamente il 
nome di una sostanza –assumendola in quel momento – ed essa non 
tarderà ad esprimere la sua presenza… 
Credo personalemtne che alla consapevolezza del medico qualunque 
tipo proving faccia ugualmente bene. Mi spiegherò meglio. 



Come accennavo all’inizio esistono diverse maniere di fare 
provings. Da un lato abbiamo sperimentazioni estremamente ben 
organizzate, accuratissime e di lunga durata, nello spririto 
hahnemanniano più rigoroso. 
L’indiscusso personaggio guida su questa linea di lavoro è Jeremy 
Sherr e la sua scuola Dynamis in Inghilterra. Essi hanno condotto 
provings su molte sostanze ormai entrate nell’uso comune e 
largamente rappresentate nei nostri Repertori – cito fra tutte 
Choccolate e Androctonos (scorpione). 
Queste sostanze sono sperimentate da un notevole numero di provers 
all’unisono,quindi dal proving si ottengono informazioni molto 
dettagliate sulla sostanza, a tutti i livelli, con sintomi 
mentali, generali e particolari. All’estremo opposto si collocano 
quelli che definerei provings parziali, informali, condotti dal 
medico su se stesso, talvolta con un piccolo gruppo di studio, 
talvolta perfino sui suoi familiari o amici più coraggiosi… Si 
ottiene qualche informazione “di prima mano” su una certa 
sostanza, che generalemtne non è idonea neppure alla 
pubblicazione. 
E’ stato un tipo di proving che andava un po’ di moda in tempi 
lontani. Tra i due estremi citati vi sono molti livelli intermedi 
di provings, secondo me assai interessanti. 
Ad esempio un proving può essere condotto da un gruppo all’interno 
di un seminario oemopatico, facendo assumere un certo rimedio 
all’intera classe di studenti. In genere viene suggerito di 
assumere qualche dose del farmaco già qualche giorno prima del 
seminario e alla fine si raccolgono più o meno organicamente le 
esperienze dei partecipanti. Qeusti provings sono spesso 
concentrati sui sintomi mentali e sui sogni nel tentativo  di 
svelare uno o più aspetti profondi di un determinato rimedio. 
In questo spirito, più laico rispetto al criterio hahnemanniano, 
sono stati condotti proving di estremo interesse (Cannabis Indica 
in California, Bacillinum in India da R. Sankaran; molti rimedi 
classici sono stati rispettati da J. Becker e il suo gruppo in 
Germania). 
Qui l’idea è quella di scoprire il più importante “tema inconscio” 
del rimedio già durante i giorni del seminario. Segue in genre una 
discussione ampia fra tutti i partecipanti che arricchisce il 
materiale ottenuto. Il vantaggio di questo metodo è quello di 
costrurie una scorciatoia e arrivare subito all’essenza di un 
rimedio. D’altro canto in questo modo si perdono gran parte dei 
sintmi generali e locali. Si perdono inoltre i sintomi che 
compaiono sui tempi lunghi, e che costituiscono un indispensabile 
arricchimento alla cooscenza di una sostanza medicamentosa in 
senso omeopatico. 
Ne costituiscono spesso la “ciliegina sulla torta” (Sherr). 
Come gran finale citerò un gruppo di studi esoterici in 
Inghilterrra che sperimenta nuove sostanze in stato di meditazione 
– tutto matteriale rigorosamente pubblicato. Se avete un paziente 
con una mancanza di fiducia in sé stesso tropo forte anche per 
Barita carbonica e Silicea provate Lumbricus terrestris… 



Ma in fondo la più frequente fonte di provings sono i nostri 
pazienti… 
Cioè i poveretti che hanno preso il rimedio sbagliato, dissimile. 
“Il soggetto sensibile al rimedio dissimile svilupperàò un proving 
dello stesso” (Organon par. 156 e 256). Questa è un’evenienza 
frequentissima, e una utile fonte di sintomi. 
Sfortunamente per noi questi sitnomi non vengono colti nel loro 
vero significato. 
Vengono scambiati per aggravamenti, crisi curative, ritorno di 
vecchi sintomi, o “eliminazione di tossine” (sic!). La conclusione 
è vicina. Progettando una intervista al nostro uomo, al secolo 
Jeremy Scherr, in uno dei prossimi numeri della rivista, invito me 
stesso e il cortese lettore a fare attenzione e distinguere 
accuratamente. 
 
*L’articolo avrebbe dovuto essere pubblicato nel numero 
precedente, da qui qualche discrepanza nel testo. Ci scusiamo con 
l’autore G.D. 
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La rigorosa applicazione dei principali della dottrina 
Hahnemanniana, quale si ha in particolare nella pratica 
dell’Omeopatia unicista, può facilemtne essere recepita come un 
grave limite all’avanzamento della ricerca. 
Chi non ha una conoscenza approfondita e vissuta della materia può 
considerare l’Omeopatia troppo uguale a se stessa, quasi immobile 
nei suoi pur stimabili principi. Da qui la spinta ad andare oltre, 
a superare Hahnemann, rivedendo le sue intuizioni ritenute 
obsolete, sforzo titanico che in genere approda a conclusioni che 
hanno poco in comune con l’Omeopatia. In realtà la dottrina 
omeopatica ha in sé i mezzi per progredire nella ricerca e nel 
perfezionamento della sua paplicazione, né manca della 
potenzialità di studiare nuovi medicamenti, tema tanto caro alla 
medicina ufficiale. A chi sa e vuole usufruirne l’Omeopatia si 
dimostra estremamente vitale. 
L’autore del volume che presento ne è un esempio di rilievo. 
 
Jeremy Sherr è un gioviale inglese di origine israeliana che da 
più di un decennio insegna Omeopatia classica in Europa e nel 
mondo ed ha approfondito la Sperimentazione pura raccogliendo 
l’eredità dei pionieri dell’Omeopatia. 
La novità sta nel fatto che tutto ciò è stato messo rigorosamente 
in pratica e ci ha regalato sperimetnazioni pregevoli e 
medicamenti molto efficaci. Basti ricordare: Chocolate, 
Hydrogenum, Adamas, Germanium, Androctonus (Scorpio) e numerosi 
altri che hanno dimostrato di poter ridare la salute a numerosi 
malati. Magari ai più tali nomi non suggeriranno granchè, visto 
che l’uso di questi medicamenti così preziosi è poco diffuso in 



Italia. Ben diversamente vanno le cose in tutto il mondo 
anglosassone e nel nord Europa. Pubblicheremo uno studio di questi 
medicamenti con relativi casi clinici, è impensabile che il mondo 
omeopatico italiano non ne usufruisca. Cominciamo da questo numero 
con due casi di Germanium, regalatici dallo stesso Sherr, 
rivelatosi anche persona aperta e disponibile. 
 
Tornando a questo piccolo volume, scritto in lingua inglese ma di 
facile lettura – chissà che una casa editrice non si prenda la 
briga di tradurlo! – vi troviamo una schematica ma non crto fredda 
esposizione delle radici della sperimentaizone pura e della sua 
attualità. In definitiva, perché sperimentare nuovi medicamenti e, 
appuratamente la motivazone, come sperimentarli? Sherr risponde 
esaurientemente aquesti quesiti e lo fa con una prosa essenziale, 
di facile comprensione e sintetica, la prima lezione ben appresa 
da Hahnemann. Lo fa costruendo un ponte fra l’Omeopatia degli 
albori di Hahnemann e di Hering ed un’Omeopatia di frontiera che 
si pone ai confini dell’ignoto, attraversandone frequentemente la 
linea di demarcazione. Dalle origini alle più recenti 
acquisizioni, in modo semplice, attingendo a piene mani dove è 
utile farlo, dal Tao Te Ching alla psicoanalisi yunghiana, ma 
tutto usato con parsimonia, preso in prestito, digerito e reso 
funzionale ai principi della “Divina Omeopatia”. Un esempio di 
amore, fedeltà ed audacia, qualità che è raro trovare nela stessa 
persona, un’alchimia perfettamente riuscita. 
Poco più di cento pagine per fornire anche ad un principiante dati 
certi, rigorosi e vivi sulla Sperimentazione pura, tali da 
consentirgli una visione completa e da entusiasmarlo, direi quasi 
contaminarlo con il desiderio/necessità di tentare l’avventura. 
L’esperienza sperimentale è vissuta infatti come un’entusiasmante 
avventura della coscienza, un tuffo nell’ignoto, un viaggio 
impegnativo ed affascinante. E così che l’autore arriva a definire 
senza mezzi termini la Sperimentazione pura come l’aspetto 
sciamanico dell’Omeopatia, capace di aprire una porta ad una 
conoscenza più profonda del rimedio, dell’Omeopatia e di se 
stessi. E se qualcuno, un po’ intimorito, chiedesse all’autore se 
esiste una remota possibilità di ricevere un danno dalla 
partecipazione ad una Sperimentazione, Mr. Scherr risponderebbe 
più o meno così: “One may suffer, but you have to suffer if you 
want to sing the blues!. Chiaro no?! 
(G.D.) 
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“…An uncontrallable state of irritability; it is a weakness and is 
accompained by physical weakness; a lack of balance. For exemple, 
a business man has been at desk until he is tired out, he receive 
many letters, he has a great many irons in the fire; he is 
troubled with a thousand little things; his mind is constantly 
hurries from one thing to another until hie is torutured. It is 
not so musch the heavy affairs but the little things…”. 
“La sua irritabilità è tale che non riesce a controllarla; è una 
debolezza ed è accompagnata da una debolezza fisica; una mancanza 
di equilibrio. Ecco, per esempio, un uomo d’affari, che rimane al 
suo tavolo di lavoro finchè non è sfinito; riceve molte lettere, 
ha molta carne al fuoco; è preoccupato da mille piccole cose; la 
sua mente salata continuamente da una cosa all’altra fino ad 
essere spossato. Sono più le piccole cose a tormentarlo che i 
grossi problemi”. 
Questo breve testo è tratto dal capitolo di Nux Vomica, a pagina 
804 dell’edizione inglese de “Lecturese on Homoepathic materia 
Medica” pubblicata da Jain Publishing Co., e a pagina 814 
dell’edizione italiana della Nuova Ipsa Editore. 
Devo confessare che per anni sono ritornato su questa frase. Non 
riuscivo a vedere, forse proprio per la mia non eccelsa conoscenza 
dell’inglese, il significato esatto di quel: “he has a great many 
irons in the fire…”. Non riuscivo proprio a capire che 
c’entrassero i ferri da stiro nelle preoccupazioni del tipo Nux 
Vomica. Per quanto avessi cercato non mi era riuscito di trovare 
quella strana esenza dubbio rara frase idiomatica. Appena ho avuto 
tra le mani questa nuova traduzione italiana della Ipsa è la prima 
cosa che sono andato a controllare. 
 
Si racconta che il Kent tenesse le sue lezioni di omeopatia con 
aperta sotto gli occhi la Materia Medica clinica dell’Hering e che 



durante l’esposizione dei rimedi attingesse in continuazione da 
quella preziosa raccolta clinica di sintomi omeopatici, 
filtrandola, completandola e chiarendola con aggiunte e 
spiegazioni tratte  dalla sua esperienza clinica. Non è difficile 
infatti riconoscere qua e là nel testo interi paragrafi che sono 
citati tali e quali li riporta l’Hering. L’esempio più chiaro 
diquanto appena detto lo si può ritrovare nel capitolo di Bufo. 
Qui le citazioni dall’Hering vengono riportate addirittura tra 
virgolette. A quel modo il Kent dava alla descrizione dei vari 
rimedi un so che di vivo, di rale, darenderli immediatamente 
riconoscibili per le descrizioni e i particolari che citava, 
dipingendoli ognuno diverso dagli altri. Questa immediatezza, 
questi chiaroscuri, Kent li otteneva usando non l’inglese parlato. 
Per questo i quadri descrittivi dei rimedi sono pieni di frasi 
idiomatiche e di espressioni che spesso rasentano lo slang. A 
conferma di ciò sentite che cosa dice lo stesso Kent nella 
Prefazione alla seconda edizione: “Queste lezioni solo state 
pubblicate su richiesta di numerosi allievi che le avevano 
ascoltate in autla. Ci si chiede ora di farne una seconda edizione 
che conservi sempre l’orginale stile familiare usato dall’autore 
davanti ai propri allievi”. 
E’ per questo che è così difficile godere appieno delle 
descrizioni dei rimedi in lingua inglese: necessita non una buona 
ma un’ottima conoscenza dell’inglese. E’ da qui che nascea il mio 
equivoco con i ferri da stiro. 
Non so quanti medici omeopati italiani, me compreso, abbiano una 
tale conoscenza dell’inglese tanto da gustare tutte le sfumature 
descrittive ed espressive. E’ nota la refrattarietà tutta italiana 
a tale lingua. Comunque non importa, a questa carenza ha ovviato 
la Nuova Ipsa Editore con la sua ottima traduzione, veramente 
accurata e precisa. A dir la verità esiste già un’altra traduzione 
italiana dellaMateriaMedica del Kent che è quella del dottor Carlo 
Cenerelli zio del collega che tutti conosciamo. Quella storica 
traduzione, senza togliergli alcun merito, peccava in due punti: 
per prima cosa si trattava di una traduzione fatta per uso 
personale da parte del dottor Cenerelli che certamente era un 
ottimo omepata ma non era un traduttore professionista; in secondo 
luogo non era una traduzione completa, e proprio perché era una 
traduzione ad uso personale, non tutti rimedi erano stati 
tradotti. In questa edizione dellaIpsa tutti i rimedi sono 
disponibili in italiano. 
Bisogna ringraziare la Nuova Ipsa Editore per il coraggio che 
mostra ad affrontare traduzioni di questo genere visto il 
carattere specialistico delle stesse e quindi l’esiguo mercato che 
ne deriva. Non so se chiedo troppo, ma quando sarà affrontata la 
traduzione della Enciclopedia della Materia Medica Pura 
dell’Allen? 
 
(E.D.L.) 
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PREMESSE E SCOPI DELLA RICERCA 
La sperimentazione “in campo” rappresenta uno scopo importante, 
fra gli altri, per cui è nata la Scuola Superiore Internazionale 
di Veterinaria Omeopatica di Cortona. La sperimentazione infatti 
rappresenta la prova di conferma di tutti i principi a suo tempo 
stabiliti dal “corpus dottrinario” dell’Omeopatia. 
Allo stato attuale e nel settore specifico della Zootecnia noi 
stiamo vivendo in un contesto che necessita ed avrà sempre più 
bisogno di informazione corretta. 
Quindi questa relazione ufficiale, in un convegno che vede riuniti 
allevatori, veterinari, funzionari Enti locali e non, politici, 
amministratori fa parte di un quadro d’informazione che 
relazionerà sui risultati in situazioni reali dell’applicazione 
della metodologia omeopatica corretta. L’inforamzione inoltre ci 
darà una serie di segnali sulla situazione attuale anche in altri 
paesi (Germania – Danimarca – Svizzera), completando in tal modo 
il quadro generale ed attuale nel settore della Zootecnia 
biologica. 
Riteniamo che le conclusioni di questo convegno debbano essere 
divulgate e conosciute nella maniera più ampia possibile e di 
questo dobbiamo ringraziare Enti che vi hanno partecipato 
(A.R.S.I.A., AIAB, AIA, Prov. di Arezzo, e Scuola Superiore di 
Cortona). 
 
L’agenzia A.R.S.I.A. della Regione Toscana ha concretamente 
contribuito alla realizzazione della sperimentazione da punto di 
vista finanziario e con l’apporto della Dr.ssa Chiara Parenti. La 
convenzione fra la Scuola Superiore di Cortona ed A.R.S.I.A. della 
durata di tre anni da rinnovarsi ongi anno in relazione ai 
risultati ottenuti, ha previsto un finanziamento per la ricerca in 



oggetto, in parte diretto al controllo della sperimentazione da 
parte di Veterinari Omeoatici della Scuola di Cortona ed in parte 
destinato alle spese di acquisto di farmaci e/o premiscele 
omeopatiche.  
Dall’esame dei dati elaborati nel corso della ricerca, appare 
chiaramente che i protocolli di sperimentazione hanno avuto una 
impronta soprattuto pratica (parametri clinico – terapeutici , 
preventivi e produttivi), quindi rivolti alle condizioni reali di 
allevamento, senza alcuna pretesa di scietificità. Secondo noi era 
importante, tenendo conto dei mezzi a disposizione, segnalare le 
reali possibilità di allevamento conseguenti alla applicazione 
dell’Omeopatia Veterinaria e con quali risultati. Durante questo 
convegno verranno presentate altre relazioni in situazioni 
similari di allevamento ed in altre zone, con controlli obbiettivi 
di test di laboratorio (profilo immunitario), le quali non 
potranno che confermare quanto è stato riscontrato nella nostra 
ricerca. 
 

 
 
Tutto questo materiale a noi sembra di estemo interesse anche in 
Patologia Comparata con la specie umana, poiché quanto è stato 
evidenziato per allevamenti animali è assolutamente comparabile 
con la situazione in campo umano. L’allevamento di bovine frisone 
da latte dell’Azienda Agraria “Meridiana” – Buonconvento (SI) è 
stato prescelto per questa ricerca per le seguenti ragioni: 

1) l’allevamento produce latte di “alta qualità” (controlli 
APA di Siena e Centrale del latte di Grosseto) 

2) L’allevamento è indirizzato al settore della agricoltura 
biologica.  

3) Significamente  l’azienda, in relazione ai risultati 
ottenuti nel triennio di speirmentazione omeopatica, ha 
deciso la riconversione totale al settore biologico. 



4) L’allevamento di queste dimensioni (150 capi in 
mungitura ed altrettanti di rimonta) è in grado di 
fronire dati paricolarmente signifcativi dal punto di 
vista statistico. Inotlre ci preme di sottolineare gli 
scopi principali di questa perimentazione per dimostre 
quanto segue: 

a) verificare se prodotti omeopatici costituzionali 
di base siano in grado di influire sullo stato 
sanitario e sulle perfomance produttive (in 
quantità e/o qualità) di gruppi di bovine da latte 
con risultati statisticamente significativi. 

b) Verificare l’effeto placebo zero (significativo in 
Patologia Comparata con la specie umana) 
dimostrabile con la corretta applicazione 
dell’Omeopatia Veterianaria in condizioni reali di 
allevamento e su nuemri consistenti di soggetti. 

c) Verificare l’effetto residuo e/o accumulo zero che 
si ottiene con l’applicazione corretta di farmaci 
omeopatici a dosi minime (microdosi) ed in ogni 
modo largamente inferiori al limite stabilito per 
Legge (1 ppm – art 1 DL 110 del 17/03/95). Queste 
sostanze omeopatiche soo applicate ad altissime 
diluizioni, assolutamente prive delle molecole 
della sostanza di partenza e quindi sicuramente 
esenti da effetti secondari. 

d) Verificare l’effetto impatto ambietale zero 
colelgato a l’uso di farmaci omeopatici ad alta 
diluizioni. Questo impatto sull’ambiente, legato 
alla presenza massiccia di molecole farmacologiche 
di sintesi chimica nei mangimi e nei cicli di 
terapia veterianaria, ha un’azione estremamente 
subdola e scarsametne verificabile. L’uso costante 
di questi principi attivi (terapia e/o profilassi 
di massa), attravero i reflui delgi allevamenti 
(feci-urine- acque di lavaggio), provoca un 
impatto ambientale di vasta e profonda portata.Il 
vero ed obbiettivo impatto ambietale zero si potrà 
ottenere solo con farmaci omeopatici perché privi 
di molecole e con azione a differenti livelli 
organici in modo più globale (azione di 
informazione e/o stimolo). 

e) Verificare l’effetto generale sul benessere 
animale (Regolamenti UE 2078/92-2080/72 – Legge n° 
623, 14/10/85) con ripercussini in positivo sulla 
qualità degli alimenti d’origine animale rispetto 
alla quantità. Il miglioramento delle condizioni 
fisiologiche degli animali (movimento – aereazione 
– socializzazione – trattamenti farmacologici 
naturali, eccetera) comporta ripercussioni 
positive sui bilanci aziendali e l’applicazione 
corretta dell’Omeopatia Veterinaria (prevenzione e 
terapia) concorre in modo consistente a questa 



tendenza, pertanto con scopi socio-sanitari. Tutto 
ciò è da attribuire anche in buona parte al 
mutamento delle tendeze alimentari dei consumatori 
come stanno dimostrando recenti ricerche di 
marketing. 

f) Verificare infine le notevoli difficoltà 
logistiche e di programmazione che abbiamo 
incontrato nella sperimentazione, nella 
suddivisione precisa fra il gruppo di bovine 
trattate con metodi omeopatici ed il gruppo di 
controllo, trattato con metodi tradizionali. In 
queste tipologie d’allevamento esistono infatti 
indispensabili logiche di spostamento da un 
settore all’altro e per ogni soggetto in relazione 
alla sua produzione, allo stato di asciutta, 
malattie, parto eccetera. Questi spostmenti 
comportano assistenza, personale addetto, 
alimentazione differenziata e quanto altro 
necessario. Di conseguenza una ricerca 
sperimentale con caratteristiche strettamente 
scientifiche e su numeri statisticamente 
signiicativi di bovini, avrebbe richiesto altre 
tipologie di protocollo, altre stutture ed altre 
basi economiche. 

 
MATERIALI E METODI 
L’allevamento di bovini di razza frisona da latte, iscritti al 
libro genealogico (controlli mensili A.P.A. di Siena, 
ufficialmente indenne da TBC-Leucosi-Brucellosi, con il metodo 
della randomizzazione è stato suddiviso in due gruppi all’incirca 
uguali come numero:  
GRUPPO TRATTATO OMEOPATICAMENTE 
Soggetti allevati con alimentazioone unifeed, integrata con 
premiscela omeoatica denominata OMEOLAT (sequenza di farmaci 
omeopatici costituzionali fornita da OMEONATUS srl – Foiano – 
Arezzo). Il prodotto è stato somministrato con grammi 20 procapita 
al giorno per 7 giorni ogni mese e miscelato nel carro unifeed. In 
questo stesso gruppo per qualsiasi tipo di patologia sono stati 
adoperati prodotti omeopatici veterinari unitari o complessi 
forniti dalla medesima ditta. Nel terzo anno di sperimentazione il 
trattamento  è stato effettuato per comodità per via parentale a 
livello individuale mensile, mantenendo le condizioni generali di 
allevameto del tutto omogenee. 
 
GRUPPO DI CONTROLLO TRATTATO CON METODI TRADIZIONALI 
Soggetti alimentari con il medesimo unifeed e con nuclei vitamino-
minerali nel commercio. In caso di comparsa di patologie sono 
stati impiegati farmaci tradizionali.  
NB. DA SEGNALARE CHE TUTTI I SOGGETTI DELL’ALLEVAMENTO COMPRESE LE 
MANZE DI RIMONTA DAL 1994 NON SONO STATE SOTTOPOSTI A TRATTAMENTO 
IMMUNIZZANTE PER IBR-BHVD, ECCETERA 
 



 
CONCLUSIONI 
Dall’esame dei dati del triennio si può dedurre che è possibile 
ottenere in allevamento di bovini da lette risultati produttivi e 
cliici positivi con l’applicazione corretta della metodologia 
omeopatica. 
Tutto questo è possibile farlo in situaizoni reali di allevamento 
senza causare, in tempi brevi o medi, delle situazioni negative 
dal punto di vista morboso. E’ da rilevare inoltre la maggiore 
resistenza dal punto di vista organico-immunitario dimostrata 
dalla sperimentazione omeopatica. 
Da una media dei parametri considerati nel protocollo dei tre anni 
di sperimentazione risulta evidente un effetto positivo del 
trattaemnto omeopatico sul gruppo assegnato, sia a livello di 
miglioramento dei parametri produttivi, sia a livello dei 
parametri sanitari. 
In proposito è da rilevare un aumento dei parti gemellari nel 
gruppo omeopatico, con frequenti ritenzioni di placenta non da 
infiammazione ma da scara tonicità uterina. Se questo dato verrà 
confermato in altre sperimentazioni e in altre situazioni 
ambientali, potrebbe far indirizzare ad un tipo di stimolazione 
specifica dei prodotti omeopatici costituzionale sull’asse 
ipotalamo-ovarico. 
In conclusione allo stato attuale ci riteniamo in grado di 
stabilire quanto segue: 
 

a) Non esistono ormai ragionevoli dubbi o riserve sulla 
obbiettiva efficacia dei medicinali omeoaptici anche nel 
settore degli allevamenti di bovini da latte di grandi 
dimensioni. 

b) Le strutture tecnologiche moderne di questo tipo di 
allevamenti non sono di ostacolo per una corretta 
applicazione dei medicinali omeopatici. 

c) In queste condizioni di allevamento la via di 
somministrazione più indicata è sicuramente quella orale, 
mescolando i prodotti omeopatici nei mangimi oppure 
attraverso il circolo dell’acqua di bevanda. Restiamo 
dell’opinione però che può essere tranqullamente usata nache 
la via parentale (sottocute-intramuscolo eccetera) nonostante 
il parere contrario del Ministero della Sanità, in quanto i 
prodotti omeopatici sono di regola autosterili (alcool a 20 – 
30 volumi). 

d) Lo stoccaggio dei medicinali omeopatici è semplificato perché 
è sufficiente evitare la luce diretta, il contatto con 
essenze volatili forti, l’umidità e la vicinanza di forti 
sorenti di elettromagnetismo. 

e) L’applicazione corretta e su numeri consistenti di capi ha 
stabilito risultati alla pari con le metodologie classice, ma 
in tempi più lunghi sicuramente risultati superiori 
(rapporto/costo/beneficio  - resa – praticità della 
metodologia – assenza di tempi si sospensione, recupero 
economico eccetera). 



Occorre segnalare che queste dimostrazioni obbiettive non sono 
solo relazionabili alla condizione sanitaria ottimale, ma 
evidenziano un aspetto molto importante e favolrevole per la 
comunità, influenzando in modo positivo il benessere degli animali 
trattati. Sarebbe infine auspicabile che queste sperimentazioni si 
possano ripetere in altre condizioni ambientali, con 
l’applicazione di portocolli più completi e con lo scopo di 
ottenere conferma obbiettiva a livello scientifico corretto. 
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CASO N. 1 
 
Conium maculatum 
 
A.M. è una paziente di 32 anni che viene per risolvere un 
terribile  prurito che la ossessiona da molto tempo. Soffre anche 
di mastopatia, gastrite (già ulcera) ed è portatrice di anemia 
mediterranea. E’ una donna corpulenta, di temperamento vivace ed 
appassionato. Svolge il lavoro di educatrice di scuola materna con 
estrema partecipazione e talvolta con esagerate sofferenze. E’ 
spostata da anni, ha un bambino e ne desidererebbe un altro che 
tarda ad arrivare. 
Cerca subito un rapporto confidenziale col medico e dimostra una 
fiducia eccessiva e prematura. Sembra pendere dalla mia bocca e 
trae sollievo da parole di speranza e da indicazioni pratiche 
(Magnetized, amel.). Noto pure un eccesso di entusiasmo. 
Si è curata omeopaticamente da altri colleghi per anni, con un 
certo beneficio, assumendo principalmente Pulsatilla ePhosphorus, 
ma poi una crisi ulcerosa l’ha costretta a tornare ai farmaci 
tradizionali. In ogni modo ha notato che le cure omeopatiche nel 
tempo hanno aumentato il suo prurito (Psora). Attualmente non sta 
assumendo nessun medicamento. 
Questi i sintomi: 
 
(� Mi sento bene, anche moralmente. (Non è vero!) 



(� Ho un prurito per tutto il corpo che mi ossessiona. E’ 
costante, ma molto più intenso la sera, prima di andare a 
letto. Le braccia, le gambe e le cosce sono le più colpite. 
Viene a crisi di una o due settimane, mai d’estate. Mi 
risvegli la notte a causa del prurito o mi gratto 
violentemente mentre dormo. 

(� Non riesco ad avere un altro bambino. Non ho mai preso 
anticoncezionali, nemmeno prima del matrimonio ed ho dovuto 
aspettare per anni la prima gravidanza (Probabile scarsa 
fertilità della coppia). 

(� I cicli mestruali sono regolari. Prima del flusso i seni si 
gonfiano molto, fino alle ascelle, con molto dolore. Ho anche 
un nodulo al seno sinistro. (Mi mostra l’ecografia). 

(� Mi sono osservata e mi sono resa conto che il prurito è 
relativo al mio stato d’animo; arriva quando ho qualche 
problema, anche risolvibile. 

(� Penso continuamente alle cose che debbo affrontare, diventano 
come un’ossessione. Sono facilmente ferita, mi arrabbio, ma 
mi passa subito. In ogni caso rimango sconvolta, ci penso e 
ripenso per giorni, poi passa. (Vistose contraddizioni). 

(� Vorrei fare tante cose, dire sempre le cose giuste, usare le 
parole giuste… (Appassionata). 

(� Sono timida, lunatica, molto volubile, incostante in ogni 
cosa. Il mio umore cambia con il tempo. 

(� La notte mi risveglio per intense emozioni, sia 
preoccupazioni che gioie. Vivo intensamente le emozioni, mi 
piace così. 

(� Mi commuovo anche facilmente. (Durante la visita accenna più 
volte pianti e risate) 

(� La mia ulcera allo stomaco al momento non si sta facendo 
sentire. 

(� Ogni volta che sto male fisicamente mi deprimo, anche per 
sciocchezze , mi sento limitata. 

(� Sin da piccola non sopporto il latte, neanche l’odore. 
(� Amo invece i cibi piccanti e saporiti. 
(� Sto molto bene al caldo. 

 
Prescrivo Ignatia amara 35 K, per verificare la fondatezza di 
molti sintomi. La paziente ne trae un beneficio notevole e 
duraturo. Si manifesta un’infiammazione vaginale che guarisce 
spontaneamente. Al controllo prescrivo Ignatia amara MK, che 
migliora il quadro clinico per circa due mesi. Alla fine però A.M. 
ritorna con gli stessi sintomi e con un po’ meno entusiasmo. Noto 
che c’è ancora un’euforia ingiustificata che ogni tanto sfocia in 
un pianto accennato. La paziente è anche troppo idealista. Più 
tardi scoprirò che A.M. fuma Marjuana abitualmente e ciò spiega un 
certo numero dei suoi sintomi. Questi i sintomi che scelgo 
(Synthesis 6): 

1. MIND – MAGNETIZED – amel 
2. SKIN – ITCHING – evening 
3. SKIN – ITCHING – evening – bed; in 



4. MIND – LAUGHING – alternating  with – weeping 
5. CHEST – PAIN – Mammae – manses –before 
6. CHEST – SWELLING – Mammae – menses – before 
7. GENERALS – FOOD and DRINKS – milk . aversion 

 
La repertorizzazione indica Conium maculatum, che copre tutti i 
sintomi, come raramente accade. Seguono Calcarea e Nux, che ne 
coprono sei, poi Kalium Carbonicum, Mercurius, Belladonna, 
Pulsatilla e Tubercolinum. 
Scelgo CONIUM MACULATUM, al quale sinceramente non avrei mai 
pensato, che prescrivo alla 30 CH, due granuli per due volte al 
giorno, cheidendole id richiamarmi fra sette giorni, per 
verificare qualche perplessità. 
 
30 giorni dopo Conium 30CH 
A.M. richiama solo dopo un mese “…perché stavo molto bene e non 
volevo disturbare”. Da poco è tornato il prurito, anche se con 
minore violenza. Non può venire allavisita. CONIUM 200K. 
 
14 giorni dopo Conium 200K 
Bene. Tutto bene. Mi sento forte. Ho dormito benissimo. Ogni tanto 
il prurito provava a tornare, ma lo mandavo a quel paese e tutto 
passava. 
Mi sono accorta che il prurito passa se sono impegnata a fare 
delle cose. 
Mi sono anche accorta che il prurito arriva se mi eccito, sia per 
cose belle che brutte. 
Fumo marjuana dai 17 anni. 
CONIUM 35K. Acquistare, ma non assumere Cannabis indica 200K. 
 
Un mese e mezzo dopo A.M. mi telefona per comunicarmi che aspetta 
un bambino, felice fino all’eccesso. Un po’ di prurito: Conium 
200K. Lo ripeterò per telefono anche dopo un mese. Rivedo la 
paziente alla 30° settimana di gravidanza. Sta molto bene. Una 
problema per l’anemia (è anche microcitemica) e per una recendte 
crisi vertiginosa durata 10 giorni. 
Sembra che avesse sofferto di vertigini in un lontano passato, ma 
il fatto non è certo. 
Prescrivo CONIUM MK. 
 
Sono trascorsi altri 7 mesi, è nato il bambino, c’è stao qualche 
problema durante il parto, poi nessun’altra prescrizione. 
A.M. mi ha chiamato giorni or sono chiedendomi se doveva tornare: 
“Sto benissimo, ho tanto latte. Avere due bambini è molto diverso, 
vorre dire a tutte ledonne che un solo bambino è poco”. Forse 
esagera, come al solito. Nessun medicamento, nessun controllo. 
 



 
 
CASO N. 2 
 
Conium e la tosse in gravidanza 
 
Donna di anni 34. In terapia da sei mesi per depressione e dolori 
dorsali. Desidera concepire il suo primo bambino, tarda a venire. 
Viene curata con Platina MK e, successivamente, XMK. Migliora 
tutta la sua situazione e riesce a concepire. Alla decima 
settimana di gravidanza viene a visita per una tosse molto 
ostinata. 
 
Ho una tosse che dura da più di due settimane; non guarda da 
Platina 35K. (COUGH – PREGNANCY, during). 
E’ stata preceduta da forte mal di gola, poi catarro verdastro e 
poi è arrivata la tosse. 
E’ secca, a colpi ripetuti, senza catarro, soprattutto la sera. 
(COUGH – DRY - evening) 
Inizia con un pizzicore in gola. Ho anche crisi prolungate. (COUGH 
– TICKLING – Throat –pit; in). 
Mi peggiora la sera, dopo essere andata a letto… 
(COUGH – EVENING – bed, in) 
… e tossisco anche durante la notte. (COUGH – PREGNANCY, during – 
night) 
 
Sto meglio bevendo, a piccoli sorsi (COUGH – DRINKING – amel.) o 
con il miele. 
 
Se tossisco parecchio poi ho anche degli starnuti (NOSE – SNEEZING 
– coughing – after). 
Mi è tornato il dolore al dorso ed alla gamba destra che era 
scomparso. 
 
CONIUM MACULATUM 30 CH. 
 
Tre granuli mattino e sera; al bisogno anche di notte. La tosse 
guarì in 48 ore. La paziente stette così bene che volle continuare 
ad assumere il medicamento una volta al giorno, a lungo. Si 



sottopose ad amniocentesi; suo marito ebbe gravi problemi di 
salute. Al controllo, due mesi dopo, era in buona salute.  
 

 
 
 
CASO N. 3 
 
Un risultato superiore alle attese 
 
Donna di 37 anni. Ha portato a termine la seconda gravidanza due 
mesi or sono. Dopo il parto tutto sembrava andare bene, il bambino 
era sano, lei “solo un po’ giù”, ma di lì a poco sono comparsi 
numerosi problemi. Prima una brutta mastite, poi ragadi ai 
capezzoli, poi forme virali ricorrenti. Anche il suo primo 
puerperio fu difficile, con ben due gravi mastiti, guarite da 
Carbo vegetabilis, medicamento che ha curato anche la più recente. 
La paziente però non si è ripresa completamente. Vado a visitarla 
e trovo una situazione molto difficile: 
 
E’ seduta, ha appena terminato di allattare, con grande dolore. Ha 
i seni molto ingranditi e congesti, soprattutto il destro, che 
mostra anche zone di addensamento, scure e dolenti. (Mastite). 
Il capezzolo destro è fessurato da una vistosa ragade, solo in 
parte a cicatrizzata. 
La paziente è abbattuata, prostrata, quasi non ce la fa a parlare. 
 
Ho sofferto a luno per un dolore lancinante qui al torace, a 
destra; mi sono sottoposta a due sedute di agopuntura, l’ultima 5 
giorni fa. Sono stata un po’ meglio col dolore, ma due giorni fa 
mi sono sentita ancora più avvilita e sono tornati i dolori al 
seno destro. Oggi ero molto giù, > un crollo. Dopo un po’ la 
temperatura è salita a 39°C. 
Ho pensieri neri, non ce la faccio, non riesco più a stare con i 
miei figli. Non sopporto più i dolori. Sto come in un pozzo e non 
vedo la luce. Mi viene l’impulso a buttarmi dalla finestra. 
Il dolore al torace non mi permette di respirare a fondo. Ho 
ancora tosse e mi fa male tutto, il torace, il seno. 
Ognivolta che allatto ho un dolore lancinante, come un incubo. Non 
ce la faccio più… 
Mi sento stanca, mi gira la testa, mi sento come se dovessi 
svenire.  
 
Sono un po’ frastornato dallagravità della stituazione depressiva 
i cui sintomi mi pare depongano per Aurum. D’altronde non posso 



certo sottovalutare la condizione organica, soprattutto la 
mastite, che minaccia suppurazione. Come sempre il simillimum del 
caso risolverebbe l’una e l’altra, ma, come sempre, non è semplice 
da trovare un medicamento che copra con sicurezza tuttoil quadro 
clinico.  
L’esperienza, credo, mi fa porre una semplice domanda: “Hai 
sete?”. “Bevo continuamente tisane calde che mi prepara mia madre 
e sento che mi fanno bene”.  
Smetto di pensare e prescrivo BRYONIA 30CH, in soluzione, 
dinamizzata, ogni 3 ore. La risentirò il giorno successivo. 
 
“Sto molto meglio, il seno è sgonfio e non ho più febbre. Anche 
l’umore è migliorato.” 
Prosegue la terapia diluendo le somministrazioni, fino a due al 
giorno. Dopo una settimana mi dice che si sente rinata, è 
scomparso tutto, anche il dolore toracico e tutta la 
sintomatologia depressiva. Non me lo sarei aspettato, veramente! 
 
 
CASO N. 4 
 
Bryonia, ancora di salvezza. 
 
Donna di 36 anni, alla 28° settimana della sua seconda gravidanza. 
Trenta giorni or sono ha assunto una dose di Causticum MK per una 
tosse persistente che si associava a massiccia perdita di urina. 
Inoltre aveva crampi ed inquietudine generale. Le condizioni 
migliorano e la paziente fece una vacanza in montagna. Al ritorno 
sono ricomparsi i disturbi, più intensi che prima. E’ in studio. 
 
(� Ho molta tosse, non ce la faccio più. (Scoppia a piangere). 
(� La notte dormo benissio, ma al mattino, non appena sveglia, 

inizio a tossire per un’ora e mezza.  
(� Non ce la faccio più! 
(� Ho catarro e muco verdastri. 

La perdita di urina è peggiorata, e tossendo, ho anche dolori a 
tutti i muscoli. 
(� Nel pomeriggio soffro il caldo. A volte ho come vampe, poi ho 

freddo. 
(� Non mi piace sentirmi invalida in gravidaza, mi piace fare 

tutto , non volgio rinunciare. (Pianto. Inquietudine . 
Ribellione. Bisogno di sentirsi attiva. Eppure a riposo 
migliora, come dimostra la tranquillità notturna). 

 
Sto riflettendo sulla situazione ed ascolto la paziente: qui trovo 
la vera sorpresa! C’è uno stato di bronchte diffusa a tutti gli 
ambiti, con rantoli a grosse bolle, ma c’è anche un addensamento 
broncopeumonico al lobo inferiore di destra, in stato di avanzata 
risoluzione. La paziente ha trascorso la sua vacanza in montagna 
con una broncopolmonite! 
Questi i sintomi (Synthesis 7.0): 
 



MIND – WEEPING – permancy, during 
MIND – WEEPING – telling – sickness; when telling of her 
BLADDER – URINATION – involuntary – cough, during 
COUGH – PREGNANCY, during 
COUGH – MORNING – rising, after 
CHEST – INFLAMMATION – Lungs – right 
 
Bryonia copre cinque dei sei sintomi, insieme a Natrum muriaticum, 
che però non copre l’ultimo. Inoltre non ho inserito nella 
repertorizzazion eil miglioramento con il riposto, secondo me 
assai netto. 
BRYONIA 30 CH, in soluzione, ogni 4 ore e poi diminuendo, dopo 
opportune consultazioni telefoniche.  
Obbligo assoluto di rimanere a casa, a riposo, difficile da 
ottenere, la paziente avrebbe voluto andare al lavoro ancora per 
dei giorni: “Devo terminare certe cose!”. 
Terna in studio dopo 14 giorni_ “Sono rinata!” 
Torace completamente negativo. Scomparsa dell’inquietudine. 



 
Documenti fiamo 
 
VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO DEL 13 MARZO 1999 
 
Il giorno tredici del mese di marzo dell’anno 
millenovecentonovantanove, alle ore 11.30 in Perugia, presso lo 
studio del Dott. Pindaro Mattoli in Via E. Ricci, 36, si riunisce 
il Consiglio Direttivo Nazionale della Federazione con il 
seguente: 
 
ORDINE DEL GIORNO: 

1. Nuovo Codice deontologico della FNOMCeO 
2. Congresso FIAMO di Ottobre 
3. Rappori LIGA/Fiamo 
4. Approvazione bilancio nazionale 1998 
5. Azione politica della FIAMO 
6. Assemblea annuale 1999 
7. Trasferimento sede legale FIAMO 
8. Rimborsi spese e prestazioni 
9. Identità della Medicina Omeopatica e dei medici omeopati 
10. Formazione Professionale e Scuole di Omeopatia 
11. Altre ed eventuali 

 
Sono presenti: Il Segretario Pindaro Mattoli, il Tesoriere Edoardo 
Di Leginio, i Consiglieri Antonio Abbate e Valerio Grandi. 
 
SVOLGIMENTO E DELIBERE 
 

1. Presi in considerazione gli articoli 12 e 13 del nuovo Codice 
Deontologico recentemente approvato dal Comitato Centrale 
della FNOMCeO, il Consiglio teme che una interpretazione 
troppo restrittiva di tali articoli possa essere strumento di 
vessazione nei confronit degli omeopati da parte di quache 
Ordine Provinciale avverso all’Omeopatia. Si incarica 
pertanto il Comitato Legale di richiedere ufficialmente al 
Comitato Centrale della FNOMCeO una interpretazione esaustiva 
delle due norme. Si incarca inoltre lo stesso comitato di 
elaborare il testo del “consenso informato” che, alla luce 
delle nuove norme deontologiche, ogni omeopata dovrebbe far 
firmare ad ogni proprio paziente; il testo sarà sottoposto 
all’esame e concordato con la FNOMCeO, e proposto 
successivamente atutti gli omeopati. 

2. Come già annunciato, per 2 e il 3 Ottobre 1999 sarà 
organizzato il primo congresso nazionale della FIAMO. Il 
Consiglio nomina il collega Carlo Cenerelli, ex 
Vicepresidente per l’Italia della LIGA, Presidente del 
Congresso. Costituisce altresì una Commissione per il 
Congresso, che sarà Coordinata dal collega Pietro Federico. 

3. Presente il collega Pietro Federico, attuale Vicepresidente 
della LIGA per l’Italia, il quale chiarisce al Consiglio le 
caratteristiche nel nuovo statuto della LIGA, il Consiglio 



stabilisce di aderire a tale associazione omeopatica 
internazionale in qualità di “membro istituzionale”. In 
ambito FIAMO tale iscrizione alla LIGA non costituisce 
necessariamente l’adesione di ogni singolo socio alla LIGA: 
l’adesione individuale è facoltativa. Dal punto di vista 
amministrativo, dal prossimo anno tuttii sociche sono o 
saranno iscritti alle due associazioni (FIAMO e LIGA) 
potranno versare una quota cumulativa alla tesoreria della 
FIAMO, la quale provvederà successivamente al versamento 
diretto dalle relative quote alla LIGAstessa. 

4. Viene approvato il bilancio nazionale presentato dal 
Tesoriere Edoardo Di Leginio. Il bilancio sarà sottoposto 
alla ratifica dell’Assemblea annuale 1999. 

5. Nel momento attuale in cui molte istituzioni si stanno 
occupando di dare una regolamentazione all’esercizio della 
Medicina Omeopatica, il Consiglio ritiene necessario emettere 
dei documenti che servano da proposta nei confronti delle 
istituzioni stesse e da fornire anche a livello periferico a 
tutte le strutture della FIAMO, nel caso vengano a contatto 
con istituzioni locali. In particolare sarà elaborato un 
“Manifesto Propositivo” da far pervenire al pubblico, agli 
Ordini dei Medici, agli Omeopati e alle Associazioni 
Omeopatiche e ai Parlamentari. Gli obiettivi del manifesto 
saranno: la protezione dell’utente, la difesa dello sviluppo 
dell’Omeopatia e la difesa della professionalità degli 
omeopati. Il manifesto conterrà essenzialmente: la 
definizione della medicina Omeopatica, la classificazione 
delle terapie che avvalgono dei medicinali omeopatici, la 
codifica della formazione professionale, la deontologia. 

6. L’assemblea annuale del 1999 si terrà a Roma, presso il 
Centro Congressi “Conte di Cavour” in via Cavour 50/A in 
prima convocazione lunedì 31 maggio ’99 alle ore 10.30 e in 
seconda convocazione sabato 12 giugno ’99 alle ore 10.30. 

7. Si presenta la necessità di spostare l’attuale sede legale 
della Federazione per indisponiblità dei locali presso cui è 
al momento ospitata. La nuova sede sarebbe stata individuata 
in via Paolo Emilio, 32 00192 Roma. Tale trasferimento sarà 
sottoposto all’approvazione dell’Assemblea annuale prossima.  

8. Viene stabilitito un rimborso spese varie (ospitalità nel 
proprio studio dellasede amministrativa della FIAMO, uso di 
apparecchi informatici, gestione della parte editoriale della 
rivista, etc.) per il Tesoriere di £. 2.400.000 l’anno. 

9. Nell’ambito del Forum delle Medicine Non Convenzionali 
dell’Ordine dei Medici di Roma si stanno manifestando 
tendenze e proposte, presumibilmente suggerite da entità 
extra professionali, che possono seriamente minacciare 
l’identità della Medicina Omeopatica e del Medico Omeopata. 
In particolare si è parlato di omologare gli Omotossicologi a 
“medici omeopati”, negandone la distinzione, e negando 
peraltro anche la validità della classificazione della FIAMO, 
accettata ormai da anni sia dalla Comunità Omeopatica 
Italiana, sia dalle Istituzioni (vedi anche le varie proposte 



di legge). Il Consiglio delibera pertanto di inviare una 
lettera all’Ordine dei medici di Roma (al Coordinatore del 
Forum Scarpino e p.c. al Presidente Melandri, al Comitato per 
le Medicine Non Convenzionali della FNOMCeO al Presidente 
della FNOMCeO Aldo Pagni) per difendere la nostra 
classificazione FIAMO e l’identità dell’Omeopatia, e di 
invitare tutte leassociazioni e scuole italiane ad inviare lo 
stesso messaggio al più presto.  

10. In ambito nazionale è in atto una lotta per la 
qualificazione delle scuole di Omeopatia: forze avverse 
extraprofessionali spingono alla riduzione del monte ore e 
alla dequalificazione dell’insegnamento. In questo contesto 
la FIAMO propone con maggior forza che in passato la 
qualificazione dell’insegnamento della Medicina Omeopatica.  

Il Consiglio stabilisce pertanto di sostenere, difendere e 
pubblicizzare le scuole più qualificate, e di attivare il già 
costituito Comitato delle Scuole Italiane di Medicina omeoaptica 
dellaFIAMO con le seguenti modalità: 

a) Si conferma e si adotta il monte ore già enunciato dal 
Comitato per la Formazione Professionale nel 1994: 
almeno 600 ore di insegnamento complessivo (di cui 
alemno 400 ore di insegnamento; 100 ore di pratica 
clinica; 50 di supervisione con gli insegnanti delle 
scuole); 

b) Si nomina il consigliere Antonio Abbate Coordinatore pro 
tempore del Comitato delle Scuole; 

c) Si dà mandato al Coordinatore di attivare il Comitato e 
di rappresentarlo fin d’ora presso le Istituzioni; 

d) Le scuole aderenti al Comitato, e che adotteranno i 
parametri proposti dalla FIAMO, saranno presentate alle 
Istituzioni come “scuole di alta qualità ed a livello 
delle migliori scuole europee”, avranno il patrocinio 
della FIAMO, saranno costantemente elencate in tutti i 
numeri della rivista della FIAMO, avranno la possibilità 
di pubblicizzare i loro corsi sulla rivista stessa. 

11. Viene stabilito un aumento del compenso all’incaricata d 
i gestione della Sede Amministrativa dell’importo di £ 
200.000 mensili. 

Null’altro essendovi da trattare la seduta viene sospesa. 
 
Il SEGRETARIO  
Pindaro Mattoli 
 
 

 
IL NUOVO CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE DELLA FIAMO 
 
Nel corso dell’Assemblea Nazionale del 12 Giugno scorso, sono 
stati eletti i membri del Consiglio Direttivo Nazionale per il 
triennio 1999-2001. come già comunicato in un precedente numero 
della rivista, Il Consiglio ha deciso di indire anticipatamente 
nuove elezioni dopo le dimissioni del Presidente Giuseppe Bernardi 



per motivi di salute. Non tutti i membri del consiglio 
dimissionario hanno rinnovato la possibilità per i troppi impegni 
professionali. Al vaglio elettorale è stato eletto Presidente 
della FIAMO Pindaro Mattoli, ex Segretario Nazionale. 
Successivamente sono stati eletti consiglieri: Antonio Abbate di 
Roma, Edoardo Di Leginio di Terni, Valerio Grandi di Firenze e 
Barbara Rigamonti di Genova, del precedente Consiglio, e, nuovi 
eletti, Pietro Federico, già Vicepresidentedella LIGA per 
l’Italia, e Marina Nuovo di Torino, veterinario omeopata. Un 
augurio di Buon Lavoro al nuovo Consiglio Direttivo. 
 


